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SOMMARIO CAMERA DËI DËPTfTATI
R&lktiBA DEI DEëUÌATIt Ofdhle del giorno pär la saúûte di

martsdi 6 febbraio 1923

LEGGI E DECRETI.
REGIO DECRETO /* gennaío 1923, n. 48, ehe apporta semplillea-

zioni e riforme nel servizio dei Monopoli inavstriali.
REGi DECitBTI nn. 173a, 1737, 1739, 1741, 17U, 1743, 1744, 1752,

1753, 1767, 1762, 1767, 1768, 17/3, 1776, 1779, 1783, 178t, 178>,
1789, 1790, 1791 e 1813, riflettenti : soppressione di convitto,
erprigni ip Ente morale, soppr¢saione e passaggio di posto di
PÑýconsol¢, modijicazione di µ¾494 in rapporta a dazio con-
s¤mo, istituzione di afficio di conciliazione, assegnazione di
quote di concorso gpoernativo a vari Comuni, istifazione di
Collegi di probioiri, passaggio di Comune chiuso ad aperto,
riconoscimento di corpo morale, modi/icazione ed approvertone
di statuti e elassificazione di Regia scuola professionale.

RELAZIONI E REGI DECRETI per gli scioglimenti dei Consigli
comunali di Bianzone (Sondrio), Santhid (Novara) e Rionero in
Volture (Potenza).

DECRETO 3M!NISTER'ALE che rende egeenforto il catasto del
Consorzio da sinistra d'Adige con sede in Pescantina (Ve-
rena),

DECRETO MINISTER'ALE che costituisce il Consorzio speciale di
bonifica del Deze Inferiore nei comuni di Mestre, Favaro e
Marcon, in provincia di Venezia.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

Ministero delle finante : Awiso -- Smarrimento di ricevuta -
Rettifiche di intestazione - Afinistero perjNndustria e il com-
mercio: Corso medio dei cambi - Media dei consolidati
negoziati a contanti - Ministero delle poste e dei telegraff :
Ayviso di apertura di ricevitoria - Concorsi

IgsE 1021;

La Camera del Deptituti dotWoesta þet' thittt6dÍ
6 febbraio 1923, alle ore 15, col segttente

Ordine del giorno:
1. Interrogazioni.

Discussione dei disegni di legge:
2. Approvazione del trattato relativo alla limifazione dell'ar-

mamento navale, concluso fra l'Italia ed altri Stati a Washington
11 6 febbraio 1922 (1401).

3. Approvazione del trattato relativo alla proterione delig
vita dei neutrl e dei non combattenti in mare in tempo di guerra
ed al divieto di impiego di gas e prodotti chimici nocivi, con-
cluso dall'Italia ed sitri statt a Washington 11 6 febbrato 1923
(1400).

4. Approvazione del frattato relativo alla indipendenza della
Cina ed alla parità di favore per tutte le Nazioni in ordine al
commercio ed all'industria in Cina concluso fra l'Italia e altri
Stati a Washington 11 6 febbraio 1922 (1402)

5. App,ovazione del trattato relativo alla revisione delle ta-
rife delle dogano cinesi concluso fra ITtalia ed altri Stati a
Washington (1403).

6. Approvazione del trattato di com:nere:o e di navigazione
concluso fra il Regno d'Italia e la Repubblica cecoslovacchia e
firmato a Roma il 23 marzo 1921, le cui ratifiche saranno scam-
biate a Roma (882).

7. Approvazione della convenzione commerciale conclusa in
data 12 maggio 1922 tra il Governo italiano e quello polacco
(1631).

8. Conversione in legge del R. decreto-legge 23 novembre
1922, n.1488,che da piena ed intera esecuzioneall'accordocom-
mercisle fra 11talia e la Francia sottoscritto in Roma il 13 no-
Tembre 1922 (1905).

9. Conversione in 'egge del R. decretoi 16 agosto 1922, nu-
mero 1244, che approva il mocus vwenar commerciale concluso il
lö apitle 1922, fra 11 Governo italiano e quello spagnolo (1991),

Il presidente
della Ca:nera dei Deputati

RE (14)LA
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LEGGI E DECRETI
Reglo.dechefö 4 g¢nnaio 1923. n. 48, che apporta semplificazioni e

rÏ†orme nel servizio ce: Monopoli inrustriali.
VITTORIO DIANUKLfi lU

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Tista la Ìegge 3 diëembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario dÏ Stato

per le finanze, interim per il to oro ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

1 cLompytimenti di ispezione dei Monopoli industriali
diSatania, Chieti, Como, Foggia, Forll, Livorno, Pa-
Iermo, Udine e Verona, sono soppressi.
I due compartimenti di Roma sono riuniti in uno

solo.
Sono istituiti i compartimenti di: Messina (in sosti-

tuzidgå di que!Ii di Catania e Palermo), Trento e

Triesiel
La se18 e la circusòtizione dei risultanti comparti-

menti sara'mo fissate dalla Direzione generale dei Mo-

nopoli industriali.
Art. 2.

E' affidata ad ispettori stqieiiori amininistrativi de-
signati dalla Direafone gefierale, e che potranno risie-

dere in Provincia, la vigilanza sui servizi d'ispezione,
di leposito e di vendita dell'Amministrazione dei Mo-

noþþli jndustriali. A tale effetto il territorio del Regno
sarik ripartito in quattro zone o gruppi di comparti
mexitig la cui circoscrizione sarit determinata dalla Di-

rekiõné goftotale, inslexíië alle norme pel funzionamento
deT súddofto serviiio.

Art. 3.
Sono sonpressi i magazzini di deposito di: Alessan-

dria (tabgcohi), Bari (tabacchi), Novara (sali e tabae-
chi); Udine (sali e tabacchi), Vicenza (sali), Vicouza (ta-
bacebil.
I duo depositi sali e tabacchi esistenti in Triosto e

Venèzia, sono riutiiti in uno solo.
Art 4.

I Ifidgazzini 'i Tè itã di Livo¼no, Milano (taÌ>acelii),
Tórino e le disperisö di Trento sono soppressis ed i.ro
lativi, sorgzi vengono concentrati noi locali magazzini
di deposito. E' pure soppressä la dispensa di Pola,
morcò la riunione ella Manifattura in luogo.

5 fáä totioi' coÑË ÀÍÌË liÑtaIÌoni stabilŠà dall'arti-
coÎ 3 dàlla legge 6 a§osti 1891, n. 483, ed a - deroga
di.ogni altra precederite.disposižione leRislativa in con-
träloiswanno cofiféi•tid'iÑ sþãei all'ingiosio, al vá-
rifiáàrst dâlla loro vacanza, 1 seguenti magazz1ni d1
Tendita :

Arezzõ - AscoÎÜ P Belluno - Caltanissetta -

Campobasso - Caserta - Catanzaro.- Chieti - Cremona
- Ferrara - Tirenzo I e II - Forli - Groëto - Lecco
- Ilueca - Maedreta - Pavia - Pesaro - Pisa - Rogtio
Exiiilia - Bovigo - Toi amo - Verona - £fragola - Alba
- Ksd - BarcelTona - Barletta - Breno - Chiusa Gela-
fani - Lanciano - Marsala - Oneglia - Pescia - Piaíza
Armerina - Rimini - Saronno - Sariana - Sora -

Spezia e Vareso.
Art. 6.

E' data facolta al Ministro delle finanze di variare,
per lo innanzi, il numero e la sede dei magazzini di

deposito e degli uffici di vendita, nonchè di convertire
i magazzini di vendita in spacci all'ingrosso e vico-
versa.

La Diraziono.genorale dei Monopoli industriali è au-
torizzata:

a) ad affidare alle Manifatture dei tabacchi ed

alla saline il sorvizio di deposito o di venrlita dei ge-
neri di monopolio of anche soltanto la spedizione di-
rotta dei generi di loro produzione ad uffici di vendita

per conto dei depositi;
b) ad incaricare magazzini di deposito del ser-

vizio di vendita ai rivenditori, e viceversa, uffici di ven-
dita del servizio di deposito ;

c) ad affidare a qualsiasi ufficio dei Monopoliin-
dustriali ogni altro eventuale incarico che fosse ritenuto
necessario per rendere più spediti ed economici i ser-
VIZ1.

Del presento deerota sarà data comunicazione al Par.
I monto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dgsÏbil

dello St.ato, sia inserto nellaraccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaté.

Dato a Roma, addì 4 gennaio i923.
YITTORIO EMANUELE.

ElUSSOLINI -- OE STEPENI.
Visto, il guardesigilli OVTGLIO.

neÿi° decreti riflettenti : soppressföne di conoittg erezioni in,Epte
morale, soppressione e pas??0gio di posto.d gice conqqle,,mo-
dißcazione di classe in rapþorto a dà:jà ponsumo, istituzione

di ufficio di concíliazione, assegnãzione di quote di concorso

gopernativo a vari Comuni, iptitr one dijollggi di probiviri,
pass ççio di Comune chiuso ad pp 9 r(cor;gapimento di corpo
moraÍe, modificazinne ed apgoÿaxtpne di statuti e classifica-
zione di Regia scuola professionale.

È
_

1735. Regio decreto 9 ottobro 1922, col qua!o, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, a da-
tare dal 1° ottobre 1922, il Convitto nazionale di
Tal'anto viene soppresso.

N. 1737. Regio decreto 20 sétienibre 1922, col quale,
su)]á proposta del Ministi'o dell'ilífruzione pubblica,
viene eratto in Ente niórde l'Istituto musicale

« Cesare Pollini > di Padova ed ò approvato il re-
letlyo statuto, ,



HO. Ilego deercio i5 détfinibfã 19?24 col quéloß
sußa. proposta del. Ministro dell'isti'ujiënég)ibblig
viepp eretta in Enta morale la « Cassa scolastica >
dena R. scuola nor:nale proiniscua < Roberto Ar-

digò », in Treviso, ed approvata il relativo statuto.

tale, e della Sicilia, lo quote di concorso gov¢r-
nativo per glí anni dal 1910 al 1920, per l'inte-
grt=.zione provvisoria delle dëficiente di bilañoio
causato dall'applicaziona,delle dispoeizioni sui tri-
buti locali contenute ne11e leggi 31 marzo 1904,

N. 17À Regio decreto 14 dicembre 1922, col. quale, n. 140 e 15 luglio 1906, n. 383.

sulla proposta del Ministro delPistruzione pubblica, N. 1768. Regio decreto 26 novembro 1922, col quale,
viene eretta in Ente morale la < Cassa scolastica sulla proposta del Ministro per l'ir dustria ed il com-
Tommaso Baruffaldi > dell'Istituta tecnico pareg- mercio, la < Camera Laziale della lana e del for-

glata V. Monti, in Ferrara, ed approva il relativo maggio pecorino > viene eretta in Ë¾ta niofale ed

statuto. - è approvato lo statuto organico relativo.

N. 1742. Regio decreto 14 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro per la istruzione pubblica,
viene eretta in Ente morale la fondazione scola-

stica « Cosimo D'Elia di Domenico > presso l' Isti-
tuto tecnico pareggiato di Lecco, ed approvato il
relativo statuto.

N. 1743. Rogio decreto 29 soliombro 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro par l'istruzione pubblica, viene
eretto in Ente°morale il « Premio Giovanni Rossi »
prospo.il R. Isti¢uto tecnica di ChieLi ed approvato
il relativo stattito.

N. iÌ44. Regio decreto 17 dicembre 1922. col cuale, sulla
proposta del Ministro della istruzione pubblict la
fóndazione « Romolini » in Roma viene eretta in
Ente morale, e se ne avorova lo statuto.

N. 1752. Regio decreto 7 dicembre 1922, col qualo, sulla
proposta del Ministro . degli affari esteri, il posto
di ce consalo di prima categoria, presso il Nostro
Consolato in Beirut, con I obbligo di T,enere resi-
denza in Tripoli di Soria, con l'assegno annuo di

L. 11.000 (lire undiennila), viene soppresso.

Ni 1753. Regio decroto 26 novembre 1922, col guaie,
sulla proposta del Ministro degli affari esteri, il
R. vice Consolato di prima categoria in Cloy, già
alla dipendenza del Nostro CondoÏato in Bucaresif
passa alla dipondenza della R. Legazione a Bu-

carest.
N. 1757. Regio decreto 21 dicembre 1922, col quale,

sulla proposta del Ministro delle ilnanze, il co-
mune di Pozzuoli, in provincia di Napoli, viene
dichiarato di 2' [classe in rapporto al dazio di

consumo.

N. 1762. Regio deerato 30 novembre 1922 col quale, sulla.
proposta del Ministro della giustizia o degli..aiiari
di culio, viene istituito in Calvi, frazione del co-
mune di San Nazzaro Calvi. un distinto ufficio di
conciliazione con giurisdizione sul territorio della

frazione stessa.

.IV. 1767. R. decreto 10 dicembre i922, col quale, sulla
proposta del Ministro delle finanze, vengono ag-
segimte a vari Comuni del Mezzogiorno continen-

N. 1773. Regio decreto 21 dicembre 1922, col quile,
.

sulla proposta del Ministro dell'interno, Presidente
del Consiglio dei ministri, la Società di soocorso

pubblico, con sede nel comune di Bagni di Mon-
tecatini, viene erettaa in Eate morale con ammIni-

strazione autonoma e ne è approvato lo statuto

organico con le inodificazioni disposte nello stesso
docreto di approvazione

N. 1776. Regio decroto 21 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro dell'i,nterno, Presidènte
.
del Consiglio dei minigtei, l'ÖrŠnotroflð < Gian
Giacomo Morando A t½ndola Rolognini >, con sede
in Lografo, viene eretta in O morale ed appro-
vato lo statuto.organico relativo.

R 1779. Regio decreto 24 dicom re 1922, col quale,
sulla p-oposta del Ministro per il lavoro e la pre-
videnza - sociale,

.

si istituisce in Prato, in virtil
dell'art. 4 del. D. L. 13

,

ottobre 1918, n. 672, un
Collegio di probiviri per le industrie tessili con
giurisdizione sul territorio dei comuni di Prato,
Vernio, Cantagallo, Montalo e Barberino di Mu-

gollo,in sostituzione di quello già,istituito a nornië
dalla logge N giugna 1893, n. 295, che non si tro-

vava in condizione di potor funzionare.
N. 1780. Regio decreto 24 dicembre 1922, col quale,

sulla proposta del Ministro per il lavoro o la pre-
videnza sociale, si istituisce in Spozia, in virtil
dell'art. 4 del D. L. 13 ottobro 1918, n. 672, un
Collogio di probiviri por le induátriW metallurgiche
con

. giurisdizione sul territorio dei comuni di
,Spezia, Arcola, Vozzano-Ligure o Lerici, in sostik
tuzione di quello già istituito a norgia delle legge
15 giugno 1893, n. 295, che no¤ si trova in condi-
zione di poter fimzionare.

N. 1781. Regfo docreto24 dicombre 19¾, col quale, sulla
proposta del Ministro par il lavoro e la providenta

' sociale, si istituisce in Varese; in virtù dolPart. 4
del D. L. 13 ottobre 1318, d. 674 un Collogio di
probiviri.per la industria delfalbeigo o monsa coxî

giurisdizione sul territorio del circondario omo-

mmo.

N. 1785.-Regio dooreto 10 dicembre 1922, col quale, sulla '
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proposta dal Ministro delle Snanze, viene assegnato
al comune li Acireale (Proviticia edilGátania) il sus-
sidio dello :St itoydie annue br20.930,43, del giorno
1° gengaio 1921 in' poi, per il passagkio del Cómune
modesimo daÈa #ategoria dei Comuni chiusi a quella
degli aperti.

N, 1789. Regio decròto 21 dicembro 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro per il lavoro o la pre-
videnza sociale, si riconosce come corpo morale la
Socied di mutuo soccorso fra il personale di la
of categoria delPufficio telegrafico centrale in
Roma e ne approva lo statuto.

N. 1790. Regio deci'eto 24 dicembre |1922, col quale,
sulla proposta del Ministro por il lavoro e la pro-
videnzà sociale si approva una modificazione allo
statuto delPEnte i Opera Cardinal Ferrari » con
sede in Milano.

N. 1791. Regio decreto 24 dicembre 1922, col quale,
sulla proposta del Ministro per il lavoro e la pre-
Videnza sociale, y approva lo statuto della Cassa
-di soooorsaan fagprendel personalo addetto al ser-
vizio delle funicolari e tramvie elettriche di Ber-

gamo,

Jk 19tBrRegio fleeMa 3 dicembre 1922, col quale
sulla proposta del Ministro per l'industria e il com-
mercio, la scaòlàM'ärto applicata alPinduàtria in
Massa Superiore, viene classificata come scuola ad
orario.ridotto per arti edili e, fabbrili ed assume

il nome di R. scuola professionale.

Scioglimenti di Consigli comunali

Rolazione di S. E. 11 Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dai
hiilÏs¾, a 8. M. il Ro in udienza del 3 dicembro
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Bianzone (Sondrio).
SIRE!

Una tachiesta eseguita sul fanxionamento dell'Amministrazione
cemanale di Bianzone ha posto in luce gravi e numerose irre-
galarità, partigianerig sistematiche, violazioni di legge, special-
niente paí· quanto ha atilnenza all'esecuzione di lavori alla fi-
nanza o contabilità coinanale
IScarsa o déficiento si e palesata l'attività dei corpi deliberanti

sicchó di fatto la rappresentanza elettiva nonha esplicata alcuna
aziono a tatela dei veri interessi della popolazione
Non ostanto i richiami delin pratettura e della G. P. A. sono

state trascurate la revisione dei regolamenti organici del perso-
nale o la sistemazione del servizio sanitario.
*Lavori pubblici importanti furono eseguiti senza la preventiva
compilazione dei progetti, senza approvazione tutoria,senzal'ap-
pi•estamento dei moti:I decessari.
Gravissime consegeonso ha portato, pai, l'incaria dell'Ammini-

strazione nei riflessi economiti e finanziari dell'azienda.

gen risultano compilati i ruoli delle tasse, I approvazione dei

gpati consuntM at arreaa ;t] WW, y nog riosos percapessibile

aceertare la tera trituazione finanziaria ;dell'Ente, che si trova
con on forte drßcit di cassa.
Ún trascurata la rivendita dei terreni comuhaU, consentita la

occup2xione di locali o costruzioni appartenentÌ 51 tomune si

spesero notevoli somme nell'allestimento diprogettidioperenos
realizzabili.
Tali addebiti furono contestati all'Amministrpsione, la

.

quale
pero, non ostante il lungo termino accordato, non ha curato di
presentare alcena giust10cazione.
Camposta di elementi mancanti di qualsiasi nititadine ammi-

nistrativa e che nemmeno nossono riteneral espressione sicura
del Corpo elettorale, perchò al comizi del 1920 partecipó una
scardsaima percentuale di votanti, esan, d'altrondo, si trova di
fatto nell'impossibilità di funzionare, giacchè del 15 consiglieri
assegnati per legge al Comune, per dimissioni, decadenza ed
altre cause, ne sono rimasti in carica soltanto 7, insufficienti a

poter deliberare legalmento.
In tale situazione si rende indispensabile lo scioglimento del

Consiglio, al che provvede, sul conformo parere dei Consiglio di
Stato espresso in aduRBBEa del 22 novem'are 1922, l'unito schema
di decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vo•
stra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

Ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dellä legge

comunale e provinciale, approvato con R: decreto 4 feb-
brain ij¾5,.n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bianzone, in provincia di
Sondrio, a scioito.

Art. 2.

Il signor dottor Eerruti Adalberto ò nominato com-

missario straordinario per PAmministrazione provvisoria
di detto Comune, žlno all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predette ò incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. lit 11 Ro, in udienza del 7 dicembre

1922, sul deoreto che seioglie il Consiglio comunale
di Santhia (Novara).
SIRE!

Dope un vivace comizio di protesta tenutosi il 13 agosto p. y.
nel quale venne dramen'e deplorata l'adone dell'Amministra-
zione comunale di Santhiù. 14 sui 2') cons'glieri issegnati al Co.
tagne, cympresi il simingo e gli y espori, p:eso•ltarono le dþ
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migiloni ed, la conseguenza, il prefetto dovetto affidare ad en
suo commissario la provvisoria gestione dolla civien Azienda.
Un'inchiesta eseguita dal detto funzionario ha acoertato che la

Amministrazione dim:ssionaria aveva compinto notevoli irrego•
latitA e evolta un'azione faziosa e partigiana, portando 11 più
grave d:ssesto nella finanza comunale e determinando nella po-
palazione tale malcontento, che nemmeno le dimissioni della

maggloranza consigliare riuscirono a sopire, come dimostra il

sanguinoso conflitto avvenuto nel successivo mese di ottobre, e
nel quale si ebbero a deplorare due morti e vari feriti.
In tale situazione, non potendosi restituire la gestione del Co-

mune alla Amministrazione dimissionaria, 11 che perpetuerebbe
le lotte e le contese, che costituiscono un continuo e grave pe-
ricolo per l'ordine pubblico, nè indire, a breve scadenza, le elel
zioni per la ricostituzione della rappresentanza ordinaria, si rende
indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la con-
seguente conversione in Reglo del comtnissario prefettizio, ancho
per dare all'amministratore straordinarto poteri sufficienti per
porre riparo al dissesto amministrativo e finantiario dell'azienda.
A eió, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato nel-

I'àdunanza del 12 novembre c. a., provvede l'uníto schema di
decreto ehe ho Ponore di sottoporre all'Angusta firma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Natione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri;
Visti gli articoli 828 e 824 del testo unico della legge

oomuggle e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915; n. 148 :
Abbiamo deeretato o decretiamo:

Art. 1.

II Dansiglio comunale di Santhia,in provinciadiNo-
vara, à sciolto.

Art. 2.

Il signor dottor Ettore Cuscianna, & nominato com-
alissario straordinario por l'Amministrazione provvi--
soria di dettð Oomune, fino alPinsediamento del nuovo

Consiglio comunale, ei termini di legge.
11 Nostro Ministro prodotto & incaricato della esecu-

slane del presento decreto.
Dato a Roma, addi 7 dicambro 1922.

VITTORIO EMANUELE.

TI ministro delegato: TEOFILO RØSSL

Relazione di S E. 11 Ministro segretario di Stato per

gli afiarf dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri a 8. E. 11 Be, in udienza del 7 dicembre

1922 sul decreto che scioglie 11 Oonsiglio comunale
di Rionero in Volture (Potenza)e
SmE:

In seguilo a gray! dissensi 8073 in slaa al Consiälio comunale
di Rioaero in Voltare, e dopo il luttuoso conflitto verificatosi

nel Comune 11 giorno 8 ottobre u. 9, 22 consiglieri sui 30 asso•

gnait per legge, ebbera successivamente a rassegnare le dimis-

Nietti dalla carten. sicchè trovan4esi la rappresentaza elettiva

nen'impossibilità di funzionare, il prefette dovette afSdare' ta
provvisoria gestione dell'Ente ad tm sus commisserio.
L'attuale eccitazione degli animi e l'accanimento dei partitt la

lotta, che costituiscono seria minaccia di turbamento dell'ordine
pubblico, non consentono di procedere, stibito, alla convocazione
dei comizi elettorali per la ricostituzione dell'ordinaria ammini-
strazione, a norma dell'art. 280 della legge Comunale e Provin-
ciale; e poichè, d'altra parte, non si ravvisa legittima nò conve-
niente, anche nell'interesse del Comune, di protrarre a lungo la
gestione provvisoria del Commissario prefettizio, si rende indi-
spensabile lo scioglimento del Consiglio con la conseguente esa-•
versione in Regio del commissario prefettitio.
Il che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso la

adunanza delf8 novembre 1922, provvede F anito schema di de
creto, che ho l'onore di sottoporre all' Augusta firma della
Vostra Maestù.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di
Stato per gli affari dell'Interno, presidefiló¾el Gotisiglio
dei ministri.
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unfoo della legge

comunale e provinaiale, approvAtosoon Bi dearetoTieU
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo dooretato e dooretismo:

Art. L

Il Consiglio comunale di Rionerb in Volture in pro-
vincia di Potenza, a seiolto.

Art. 2.

Il sig. Baldoni Pio, ð nominato commissariO 817807-
dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del tmova OÒáfflio comn-

nale si termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della eseou•

ziano del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 dicembre 1922.

VITTORTO EMANUELE
IlMinistro delegato: TEOFILO ROSSI

Decreto Ministeriale che rende esecutorio il catasto del Conson
rio da sinistra d'Adige con sede in Pescantina (Verona).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il R. decreto 16 marzo 1922, n. 394, col quale o dichia-

rata di pubblica utintà ed obbijgatoria la costruzione delle ope-
re di irrigazione progettate dal Constraio di sinistra d'Adige,
con sede in Pescanthia (Verona) ed 11 Consorzio stesso é ricono-
sciuto agli effetti dell'obbligatorietà, per tutti i proprietari det
terreni inclusi nel comprensorio, quale Consorale obbligatorio
pareggiato ai Consorzi di bonifica di 2 categoria agli elletti del-
Yart. 35 del decreto-legge Luogotenenziale 8 agosto 1918, au-
mero 1255 ;

Riconosciuta l regokrih't degH affi cataafaH redatti dal Con-
sorzio stesso e pubblicati a norma di legge no! Iormíne prescritto,
dal 17 gennaio al.15 febbraio 1921:
Riconosciuto cite i reclami presentafi avverto alcune faserb

steal in catasto sono stati fa parte r!Bolti, des la eaa0ellazione
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4ei telativi terreni dal catastino, e per U resto assorbiti dalla
bliiiterietà del Consorzio, a tertaini del decreto Reale sopra

citato ;
Vista l'istansa in data 19 dicembre 1922 con la quale il presi-

dente del Consorzio di sinistra d'Adige domanda che sia con-
cessa al .catasto, ora pubblicato, la occorrente esecutorietà;
Visto lo statuto del Consorzio e gli atti relativi;
Visto il testo unico 22 luglio 192Ò, n. 1154, ed il regolamento
febbraio 188ß, n. 3733, serie 3a, sui Consorzi di irrigazione;

DECRETA:

È approvato e reso caecutivo il catasto del Consorzio di irrl-

gazione di sinistra d'Adige pubblicato il 17 gennaio 1921 presso
la sede del Consorzio in Pescantina (Verona), comprendente una

superficiedi ettaciduemilasettccentoquattro, aroventitre.centiare
diciassette (ettari 2704,23,17) distribuita nei seguenti Comuni:
Comune di Dolcò ett. 179,38,36.
Comune di Negarine ett. 434,65,50
Comune di Parona ett, 119,57,81
Comune di Pescantina ett. 1,235,63,61.
Comune di S. Ambrogio in Volpolicella ett. 398,45,79.
Comune di S. PIefro'fucariano ctt. 330,52,07.
talé ett. 2,701,23117.
Roma, 22 gennaio 1923.

Il Ministro
G. DE CAPITANI D'ARZAGO

Decreto Ministeriale the costituisce il Consorzio speciale di bo-
nifica del Deze Inferioi·e nei comuni di Mestre, Favaro e Mar-
con, in provincia di Venezia.

MINISTERO DEI LA.VORI PUBBLICI

Con decreto reale del 28 dicombge 1922,.registrato alla Corte

del conti addi 18 gennaio 1923, al reg. I, f.1001, si ò costituito
Coasorzio spécialo di'bönißca del Dese IS'ei·iðro nei comuni

i-Mbitre, Favaròfé Marbon, in pr vinäla i Venetia, la bui Do-
putazione provvisoria'risulta formata dai signori:

Adenino Stefano - Bertoli dott. Ugo - Coletti Aurelio -

Della Giusta ing. Enrico,- Gentili ing-Guido - Gottardo Ermi-
NŒ- Longo igóstino - Malvotti Arnaldo - M cello Nicoló -

Pece cav dott Luigi - Treves avv. Giacomo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTMO DELLE FINANZ

Direzione generale del debito pubblico
2° Avvisn per rinnovazione di certificato.

Quest'Amministrazione ha proceduto alla rinnovazione del cer-
tificato del debito 5 */, dei comuni di Sicilia passato a agrico
dello Stato (Decreto Pro-Dittatore di Sicilia 17 ottobre 1860, nu-
mero î59), n 7428 di L 32,43, intestato a Silipigni Fren€esen fu
Gaetano, nubile, esaurito di compartimenti seinestfali per la ri.
scossione degli intere3si, con irregulare attergato di cessione
fatta da Silipigni Lucrezia fu Tommäso, qttale legataria dt Sili-
pigni Francesen fu Gaetano, a faYore di Liedri Tommaso di Gio-
vanni, in data 8 agosto 1908.
Si previene chinque possa avervi interesse che la parte del

certificato contenente la scaccennata cessione è stata unita al
nuovo titolo in modo de formarne parteintegrante e cheperció
tsolatantente non ha sicun valore

Rbins, IS"gehnaio 1923.
11 dLrettore generale

GARBA22I.

, Smarrimento di ricevuta (3* pubbitcazione). (El. n. 20).
Si notifica dlie 6 etato denunziato lo amnirimento della sotto.

Inainnta4leefüta rálktiva a titoli diálialito þithbliadopfosentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 76 - Data della rlee-

Tuta: 7 luglio 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-
denza di ananza di Napoli - IniistazioliË della riciitita: XÑino
Nicola di Costantino - Titoli del debito y blië Špo fÄiore
n. 8 - Ammotitare della rendita L. TO -idoñóolidato 6 /, -.
Decorrenta '1* Inglio 1922.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, on-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mesé dalla data della prima pubblicazione dl pre-
sente avviso senza che siano intoryonate opposizioni, saranno

consegnati a ohl di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eae-

gaita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
coyuta, la quale rimarrA di nessun valoro.

Roma, 20 dicembre 1922.
Il direttore genera2e

GARBAZZI.

Rettifiche d'intestazione 8* Pubb1 cazione. Elenco n. 21.

Si 6 dichiarato che lo rendite seguenti, per errore occòrso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
gabbilcomenneromintestato e vincolate come alla•.colonna-4,:mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna i
esiendo auena tvi risultants le vere indicazioni dèi;titolari delle rendite stesse:

e
o¤
o Ammontaro

Debito della Intestatione da rettificare Tenore della rettifica

rendita annua

1 2 3 - 4 5

Cons. 6 Op 34958 25 - Passaro Giuseppe di Vincenzo, dom. a Ve- Passaro Giovanni di Vincenzo, dom. a Ve-
nezin Vmcolata nezin. Vincolata

241926 310 - Marino Rosa fu Ignazio, nul>ile, dom. a Marino Maria-Rosa fu Ignazio, moglie di
Ffaízanó (Messina) Marino Antonino, dom. come contro,

Vincolata

A ferraint dell'art. 167 del regolamento ge2prale sul Debifo pubblien, approtato con 'R. dcetoto 19 febbraio Ì911, n. 298,
11tHdaWungite pensa aveivi intofessa che, trascorso un mese dalla data'do!Wprima púbbliéaëlóne di qtîosto avviso, ove
ging: stato notinoatocoppostrioni a questa Dir@lóno agoneraio, 10 intestaalomf•'it(dytte saranno*oomo sopra retttfloate.

geiga 30 diéembre 1922. il direttore generale: GARBAZZW
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Rettigehe d'intestazione. 1a pubblicazilone. (Elenco n. .

Si diolnara one lo i•entilte a 3eenti, per errore occorso nello intlicar.tout data dal richiederati all'imministrastaxa del Debito
pubblico, veanero intestate e vincolate come alla colonan 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vinep3arsi oome alla co-
onna õ, essendo quelle tvl risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

Debito
! dells rendita incommaione da rettineare Tenore della rettinca

1 2 3 4 5

Consolidato 285984 305 - Ricci Santina di Fausto, moglie di Prova- Lucci Santina di Fausto, moglie ecc., como
5 0(0 roni Gregorio di Marco, com. in Albano contro

Laziale (Itoma)

184405 150 - MassoGiuseppefuGiovanniBattista,dom.a Massa Giusoppe, ecc., come contro
Mezzanego (Genova)

3,50 010 6358 98 - Muttoni Lucia di Antonio, minore, sotto la Muttoni Lucia di G¿acomo-Antonio, minore,
Cat. A. patria potestà del padre e prole nasci- sotto la patria potestàdelÿadré¥þròlo

tura dal det.o Antonio, d m. in Milano, nascitura dal detto Giacomo-Antonio,
con usufrutto vitaLzio a Muttoni Anto con usufruttogiadzio a Muttoni Gla-
aio fu Giacomo como-Antoni u GÍncomo

Consolidato 220071 10 - Mattoni Lucia di Antonio, nubile, dom. a Muttoni Lucia di Giacomo-Antonio, nubile,
b 0¿O Pieve del Cairo (Pavin), con usufrutto dola. n Pieve del Cairo (Pavia), con¾au-

Vitt.lizio a Muttout Antonio fu Giacomo frutto¾iálizio'ã¾iittoni Giacomo-An‡o-
nio fu Giacomo

237417 300 - Muitoni Lucia di Antonio, nubile, e nasci- Muttoni Lucia di Giacomo-Antonio, nubile,
turi da Muttoni Antonio fu Giacomo, e nascituri da Muttoni Giacomo-Anledro
dom. In Oleggio (Novara), con usufrutto fu Giacomd, dom. in Oleggio (NòŸaka),
come sopra con usufrutto vitalizio come sopra

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pultblico, approvato con it. deerato 19 febbraio 1511, n. 208, si dit-
Bda cluunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalle data della prima pubblicazione di questo avtiso, ove non siano átato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma. 20 gennaio 1923. TI,direttore genergin: GARBAZZJ

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E I,L COMMERCIO MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRMI
DIREZIONE GENERALE

del credito, della Cooperazione e delle Assicurastoni private

Corso medio del cambi
del giorno 25 gennaio 1928

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

)Parigi . . . . . . 134 59 Dinarl . . . .
. . . .

-

londra
. . . . . . 97 13 Corone jugoslaT0 . . -

Svizzera
. . . . . . 390 - Belgio . . . . . . . . 123 10

Spagna . . . . .
- Olands . . . .

8 28

Berlino . . . . . . O 102 Pesos oro . . . . . . 17 60

Vienna . . . . . . . 0 OS Pesos carta . . . , , 7 74

a . . . . . .
58 50 New Yort . . . . , 20 89
Oro . . . . . 403 09

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSULIDATI Conk cdimento Note

Auriso di apertura di ricevitoria

11 giorno 21 corrente in Gorreto, prov:ncia di Pavia, ò stata
aftlÝ!Ha il aeryfž¾o'pùbblioo gna ricevitoria telegraficidi 3aclasso
¿ólfoi•ario liÃitato di giorno.

CONCORSI

IL MINISTRO
RER I? INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visto IL R. decreto 22 giugno 1922. n. 1185. che approva 11 re-
golamento generale sull'Istruzione professionale;
' Vlšta la legge 20 febbraio 1021, n. 175, che reca provvedi-
menti econonilei a favore del personale delle RR. scuole indu-
striali;
Sulla proposta dell'ispettore generale per Tistruzione profes-

sionale;
DE.CRETA:

Art. 1.

Presso la R. scuola industriale di Piarta Armerina, é aperto il5.50 •/. netto (1905) . .-. . . 75 46 - coûcorso pei• tÌtött e esami alla cattedra'di uiceeasilealigne-
3.50 */. netto (1902) . . . - - chine e disegno relativo.
3 */. 10 ke . . - Ar L 1
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gire 2, corredate dei doctimenti di cui appresso, devranno per-
wenire al'Ministero (Ispottorato generale per l'insegnamento in-
destriale) entro due mesi dalla pubblichEÌOne del presente de-
creto nella Gazzetta ufficiale. La data di arrivo della domanda ò
stahdita dal bollo a data apposto dal competente ufficio del Mi-
nistero.
Non saranno ammessi al concorso quel candidati le istante dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se pre-
Gentate in tempo agli utflei postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati ad

altre Amministrazioni.

Art. 8.

Le domande debbono indicore con precisione cognome e nome

e paternità, dimora del candidato e luego dove egli intende che
gli sin fatta ogni comunicazione relativa al concorso, e gli siano
restituiti, a concorso ult:mato, i titoli e docu neati presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) atto dinascita.La fir na dell'uff ciale dello stefo civi'e che
lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del tribunale

competente ;
b) certificafo generale del casellario g·cdiziario, con la firma

del oancelliere, antenticata dall'autorità militare;
c) certificato di nicí•aliti klinciato dal sindaco del Comune

oye il candidato.ha la sua abitunie res:denza, sentita la Giunta

mimlðipalé Ëõñ In dÍcliiarazióne del fine per cui esso ó ri-

chiesto. La flr na del sindaco deve essere autenticata del prefetto
gella Provincia :

' d) certificato 'di dostitáziofio fisión sana ed esente da di-

felti enpaci da impedire l'adempimento dai doveri o di diffiil
noira.il prestigio dell'Inshgnante, rilasciato dal medico provin-
ciale; da un medico militare-o.da un utileiale sanitario o da un

medico condotto.
La firma del inedico provinciale deve essore autenticata dal

prefetto, quella del medië,o militare dalid superiori autorith (ni-
litari e quella-degli altri sanitari dal sindaco, la firma del quale
deposessere,'a sua volta, antenticata dal prefetto;

e) diploma originnic o copin autentica di ingegnere o altri
titoli didattici o di esercizio professionale che dalla Giunta del

Cónciglio sugiäkiõre fóssero ritenuti equipollenti al tiÏolo di studio
richiesto;

f) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quylla profesjonal, percorsa;

ii) Pelerico,in carta libera, aompiefo ed in doppio esemplire.
di inttM doéumenp, titoll e liobblicazioni presentati al concorso
Brmati- dal cand'dato.
Teertifléati deydno essere donformi alle disposizioni sul bollo
e quelli indicati nelld lettere à), c) e d) devonó essere di data

non anteriore a tre niest a qüella del presente decreto, sotto

pena di esclusione dal coficório.
Le autentleazioni delle flrme dei certificati non sono neces-

serio'so i certificati stessi' elano rlinsciati dalle notorità ammi-

nistrative residenti nel comune di Roma (art.3 Regio decreto10
noveinbro 1914, n. 1990).
Sono dilpensati dal presenjare i documenti di cui alle lettere b)

ec)11pers9naledelle scuole industriali dipendenti dal Ministero
dell'Ìndnatria e del commerolo ed i funzionari dello Stato in at-

tività.di servizio, nominati gli un1 e gli altri con decrett Mini-

sterlait o Res1L
ArL 4.

Al doenmenti di eut aÍt'àrticolo precedente i conectrenti pos-
sono unire tutfl gli altri.fitoli cho ritengono opportuno di pre-
sentare sol proprio interesso o lo pubblicazioni. Sono escluse

le opere planoscrlgte o in bozze,di.stampa.
Otialunque certificato, WIdsciato da autorito, ¢reposte ad fati-

itt di istruittane..daagla.e agt•$2mle o ptimaria, €eve edsdte le•

gaHzanto dal Provveditere agli sindi, nella eni gîtrisdirione it-
elede ITsfifato, se rilasciato dalla segreteria di istruzione supe-
riore del direttore dell'htituto Quelli rilescia 1 dalle scuole in-

dustricli, debbono essere firmati dal dire fore della scuola e
dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 5.

Tuffe le prove di esame avranno luogo a piazza Armerixá,
presso quella R scuola industriale.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman.

data del giorno nel quale comincieranno tali prove. La loro as•

wnra sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale

presentando, prima delle prove di esame, alla Commissione ess-
minntrice il libretto ferroviario, se sono già in servizio dello
Stato, o In loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 6.

I a Commiss one redigerà una relazione contenente 11 giudlaio
dernitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di essi in
ord ne di merito e non mal alla pari, in base alla media di tutti
i voti riportati da ciascun candidolo.
In tale giuriizio la Commissione suddetta terrà conto in mo<1e

spee aie se il candicinto ha prestato servizio militare riportando
ferite in guerra o medaglie al valore.

Art. '7.

WII posto sarà conferito 01 candidato classificato primo della
graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi classi-
ffcati seguendo sempre l'ordine delja graduatoria.
L'accoffazione e la rinuncia debbono risultare da apposità

dichiarazione scritta. Tuttavia, se 11, candidato laseta passaro
dieci giorni senza dicÙarare þer i ritto se accet Ìiliomina,
è dichiarato rinunciatario.

,Art. 8

Uinsegnante prestello sarà nominato títolare per un periodo
di due anni durante i quali egli sarà sottoposto a dueisperioni
In caso favorevole è notninato stabile, ed allora avrà l'obbligo
di iscriversi alla Cassa pensioni istituita presso la direzione ge-
nerale degli Istituti di previdenza (art. 3 della convenzione sti-
pulata il 23 agosto 1917 tra 11 Ministero del gesoro e l'AmniinŠ
strazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre,
videnza) -

11 contributo annuo dn forsarsi alla Cassa fissato nella mi-
sura di lire 15 per ogni 100 lire di stipendio corrisiiodto al þer-
sonn!c iscritto alla Casse. Tale contributo dirà egnahdente ri--
partito a carico dell'interessato,'dalla scuola e dal Ministero per
l'industria e il comtneyclo.

Art. 9.

Lo siiperdio iniziale 6 di L 5õ90 oltre l'indengità caro VITeri
Nominato strbile continuera a percepire tale stipendia.c<ndi-
ritto a quattro auntenti quadrienneli di L.830 ciascuno, due quin•
quennali di L 700 clasett,o ed un nltimo quatriennale per me-
rito di L. 700, raggiungendo in tal modo lo stipendio giasgimo di
L 10.800.

Art. 10.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non 6 stabl-
lito nel procente bando sarannd osseivate 10 nornie contenuto
nel citato regolamento 18 giugne 1932, n.1181i.

Roma, 10 gennaio 1021
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INSERZIONI
Errata-eerrige

BANCA D'ITALIA

Capitale versato L. 180.000.000

Prestito a µremi riorriinato Bevilacqua La Masa

Nell'avviso n. 6582, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 19 gen-
maio 1923, n.15, riguardante Festrazione in data 30 d cembre 1922,
sono incorsi alcuni errori di stampa, che si rettificano e eme

segue :
In luogo della serie 10016 deve leggersi la serie 11010

> 17225 > > 17255.

Inoltre, nel det'aglio della serie 20814, deve leggersi anche il
n; 93, omesso, e del dettaglio della serie 20840 si ripete il n. 1, il-
legibile per difetto d'impressione.

Manifatture di ceramiehe " Florentia Ars
,,

Società unonima

Capitale L. 150.000

FIRENZE

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

GŒ¾ioatsit deMa Società anonima Manifatture di Ceramiche

« Florentia Ars > sono convocati in assemblea straordinaria per
il giorno 15 febbraio 1923 ad ore 9, da tenersi nella sede socia.c

in via Anhelmi, n. 2, Firenze, per discutere il seguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni delta presidenza.
2. Provvedimenti a seguito del manento aumento del enpitalc

soci:11e.
'À Presentaziono.dena situazione sociale al 31 dicembre 1922.

4 PrŠ¡idsta di svalutazione del capitale sociale - di ridu-

gántà reintegrazione del medesimo o di liquidazione della So-

cietà.

In caso di mancanza del numero legale degli azionisti sarà
indetta la -seconda convocazione per il giorno 23 febbraio 1923.

Firenze, 22 gennaio 19 3.
11 Consiglio d'amministrazione.

0588 - A pagamento.

Consorzio Importazione Carboni in Savona
Società anonima in liquidatione

i signori neionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria por le ore 15 del giorno 1ã febbraio 1923 in Torino, via Carlo

Alberto n. 16,.prosso la Società ar. Fratelli Sorrentino, per deli-

berare sul sonnente
Ordine del giorno:

1. Relazione del liquidatori e dei sindáci.
2. Relazionc al 31 dicembre 1922.

3. Dimissioni dei liquidatori.
4. Nomina di un liquidatore e del Collegio sindacolo.
5. Determinaziorie dell'omolumento ai sindaci effettivi per l'e-

sercizio 1923.
I liquidatori

E. Moretta - E. Saxer - A. Ghiron.
esso -1 pagamento.

SOCIETA' SETERIE E LANERIE NAZIONALI

Anonima - Sede in Milano - Via Giusti n. 24

Git azionisti sono convoca:i siemblea generale ordinaria in
MÍlanÑ presso la sede sociale, par il giornö 18 febbraio1923, alle

orò 11, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

t. Italutone del Consigilo e dei sindael.

2, Presentazione del bilancle al 81 dicosikre 1922 e dëlibeta-

díext relativo

3. Nomina di consiglieri.
4. Retribuzione e nomina di tre sindaal effettivi e due sup-

plenu per l'esereizio in corso.

Il deposito de11e azioni deve farsi nel termine statutario presso
la sede sociale.
L'eventuale seconda convocazione avrà luogo il giorno 25 feb-

fraio successivo, alla stessa ora e località suindicate
Milano, 23 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione
6891 - A pa<tamento.

B.AlNTCA PILIVATA
ooietda anonirna

SEDE IN ROMA

Capitale versato L. 2000.000

L'assemblea ordinaria di prima convocazione sarà tenuta melk
sede sociale, via Marco Minghetti n. 42 a dir il giorno 15 feb-
braio 1923, alle ore 16, per deliberare in merito al seguente

Ordine del giorno:
Presentazione del bilancio dell esercizio 1922,
Relazione dell'amministratore delegato.
Relazione dei sindaci.
Deliberazioni in ordine alle risultanze del bilancio medesimo,
Rimunerazione ni sindact
Nomina dei siadaci peo reseretzio 1923.

Qualora la deffa a semblea non fosse valida in. prima convo-
cazione, per mancanza di numero, essa s'Íiitätálergsin fora rio.
nita in seconda convocazione nel giorno 21 febbraio, alle ore 10,
sempre nella sede sociale.

Roma, 24 gennaio 1923.
La Prosidenza

della Banca privata
6902 - A pagamente.

Manifattura di Gallarate
Seeletà anonima

Capitale L. 1.000.0û0 interamente Versato

SEDE IN GALLARATE

Avviso di convoca
in assemblea generale ordinaria

I signori neichtsti della Manifattura di Gallarate sono convocati
in assemblea generale ordinaria per il giorno 18 febbraio 1923,
alle a:e 11, nel salone a terreno del palazzo della Banca di ŠnR
larate, in Gallarate, per trattaro 11 seguento

Ordino del giorno:
L Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Belazione del sindact.
3. Approvazione del bilancio al 31 dieetnbre 1922 o del ri-

parto utili.
4. Nomina di 4 amministratori.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e detertni-

nazione della loro retribuzione per l'esercisio 1923.

Andando deserta la prima assemblea resta Du d'orn fissata l'a-
dunanza di seconda convocazione nello stesso locale, coll'idendoo
ordine del giorno per 11 25 febbraio 1923, ore 11.
Per intervenire all'assemblea le azioni al portatore dovranna

essere depositate a tutto il 14 febbraio stesso, nelle casse della
Società, oppure a Gallarote presso la spett. Banca diGaUarato, ed
in hiilano, presso lo spett. Credito Italiano,

Gallarate, 24 gennaio 1923.
Per il Conslglio di anizainistrazione

il presiderite
comm. PfWir•YANUgru

6904 - a pagingento.
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SOCIETA' ANONIMA Per interventro slFassemblea basta pyepentgre la lettera d'In-
Vito rimessa ei singoÏl áÈonhti essiado tutte le azioni convertitoFabbrica carte da parati e patinate in titou nominatus.

già BARONE MIBROGIO e FIGLIO Nel caso che per qualsiasi motivo l'assemblea non risultasse

Cop'tale L. 1.003.000 emesso e versato L. 800 000

I signori azionisti sono convocati in assemblea gene ale stra-
ord naria per il giorno di giovedi lifebbraio ale ore 11,in To-

rino, presso la sede della Società, corso Vigevano n. 33, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno :

Modificazione agli articoli 1 - 4 - 5 -6 - 7 - 8 - 10-13

vanda la si intende fin d'ora prorogata al giorno 4 marzo 1923
all'istessa ora, nell'identica locadth o col medeal no o dine del

g:orno.
Monza, 22 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
6913 - A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA G. B. SAVANT
- 14 - 17 - 23 e 26 dello statuto sociale.

Nede in Torino
II deposito delle azioni al portatore per poter intervenire al- Capitale L. 3.070.000 versatol'assemblet dovrà essere fatto entro il giorno 8 febbraio presso

la a de delin società corso Vigevano n. 33. AVVISO DI CONVOCAZIONE
Torino,'22 gennaio 1923. I signori azionisti sono convocati in asse.nblea generale ordi-

Il Consiglio d'amministrazione• naria per le ore 10,30 del giorno 21 febbraio 1923, nella sala del
6996 - A pagamento Comizio Agrario in Torino, via San Dalmazzo, n. 16, ed in man-

COMPAGNIA GENERALE ITALIANA canza dei nurnero legale, pel giorno 'z8 febbraio stesso, nello
s esso locale ed aFora medesima, per deliberare sul seguente

Società anonima di assicurazioni, riassicuradoni e di noleggi Ordlao del giorno.
Sede sociale: Firenze

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria a straordinaria nella sede sociale, li 16 febbraio 1923. ad
ore 11, ed occorrcado. in seconda convocazione lo stesso giorno
ad ore 14, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione 'ðell'amministratore delegato e dei sindaci.
2. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e

deliberazioni relative.
3. Nomina di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti.
4. Indounitá' al sindeci per l'esercizio 1922.

* Parte straordinat'ia :

1. Trasferimento della sede socialo da Fironse a Genova e

ponseguente modifica degli articoli 3, 14 e 28 dello statuto so-

ciale, sostituendo Genova a Firenze.
1 Compenso all'amministratore delegato.

11 deposito delle azioni dovrà eseguirsi presso la sede sociale

almeno cinque giorni prima di quello fissato per le predette as-
sealblec.

L'amministratore delegato.
6907 - A pagamento.

Filatura o tessitura meccanica Fossati Lamperti
Società anonima

Capitale sociale L 3.150.000 internmente versato

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberÞ

zioni reintive.
4. Ratifica di nomina di amministratore e nomina di citro aim

ministratore.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
6. Retribuzione al Collegio sindacale.

Sono a di,pos zione dei sigg. azionisti che intendono interve-
nire all'assemblea i relaitvi biglietti di ammissione, che sWanno,
consegnati a richiesta presso la sede della Società, via Lansió, n.40
entro e non oltro il 12 fobbraio 1923.

Torino, 24 gennaio 1923.
Il Consig:io d'amministrazione.

6911 -- A pagamento.

Convocazione di assemblea straordinaria
Gli azionisti della « Società anonima rappresentanze conces-

sioni (S. A. B. C.) > sono convocati in assemblea straordinaria
pel giorno 12 febbraio prossimo, nella sede della Societa, alle ore
14, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
Comunicazioni della presidenza.
ScinglimenEo anticipato deda Società, nominandosi, se del

caso, il liquidatore.
Per interveni:·e si dovrann > depositare i certificati provvissori

delle azioni entro il 9 fchbraio, nella sede della Società.
6914 - A pagamento

SEDE IN MGNZA Società i>er le forze idreuliche dell'Alto 20
Arriso di convoeazione

ANONIMA CON SEDE IN GENOVA
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi

naria e s'raordinaria per 11 giòrno di domenicà 2 febb nio 1923 Capitale L 16.000.000

alle ore 1430, alla sedä in San Lorenzo di Monza, per deliberare Avviso di convocazione
sul seguento dell'assealblea generale ordinaria degli azionisti

Ordiae del giorno: del iti febbraio 1923
Parte ordinaria : ----

1. Relazione del Consi lio d'amministrazione e rapporto do* I signori azionisti della Società por le forze iirauliche dell'Alto
sindaci sullo.scorso'esircižÏ0,19g, e Po s< no convocati in anemblea generale ordinaria presso la sede
" 2. Présenizzione ediapprovizione del bilancio 1922 e deß. sociale in Genova via Brignole Deferrari n. 14),,perall giorno 16

berazioni relative riparto u 111. febbra:o 1923, alle ore 15.30, per deliberare sul seguento
3. Detežminazione della retribuzione al sindici per 1 1923. Ordiae del giorno:
4. Nomina di due consiglieri,gdi keguiadacl offo tirl od due 1. Relazione del Consiglio d ammiaistrazions,

supplenti. 3. Relazione d<1 Collegio sindacaw.
Parte straordinaria: 3. Presentadone del bliand1&ghiuso al 31 dicembro1022 e de-

1. Proposta di aantento del capitale so:iale da L 3.150.000 libera2ion: rejauve.

L. 4.000.000. 4. Determinaziens de¶a retribuzione ai sindael gettivi por
2. Modifloasieme dell'art, 5 delle statato s ociale, l'esoloato 1980
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KNolafaa di amniinistratori. 2. Deteminazione del compenso ai sindä¢t
0. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per Pesar- 3. Determinazione del nutnàro degli ägthinistratori

elsio 1923. 4. Nomlaa degli amministratori.
Per intervenire all'assembles i signori ozionisti dovranno depo

5. Nomina di ð sinduci effettivi e di 3 supplenti,
sifare le loro azioni entro il 12 febbraio 1923, pres o:

Parte straordinaria:

la Cassa sociale a Genova - In Società elettrica Negri a Ge-
IIodifica deg i articoli 25 e 26 dello statuto sociale.

nova -- la Banca commerciale italiana. il Credito italiano e la Per interverdre all'assemblea g11 azionisti dovranno depositare
Banca nazionale di credito nelle loro sedi di Genova e Torino le azioni alle casse della Banca in Casale o presso 11 Credito ita
- Ta Bänca popolare di Novara a Casale Monferrato - la Cassa llano a Milano almeno tre giorni prima dell'indetta assembles,
di risparmio di Cuneo e la Banen cooperativa di piccolo credito Occorrendo una seconda convocazione, questa nyrå luogo 11
di Cùneo. gioroo 22 Tobbraio 1923, stessa ora, e sarà valida qualunque sia
Da tale obbligo restano esclusi i titolari delle azioni nomina- il numero degli intervemiti e l'entità delle interessenze rappre-

five, per i quali il diritto ad intervenire all'assemblea è determi. sentate.
nato dall'íscrizione nel libro dei soci. Casale, 25 gennaio 1923.

Genova, 23 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

915 - A pagamento

So61eth anonima pugliese olli raffinati ed sinal
MONOPOLI

I signori azionisti della spett. Società anonima pugliese olli raf-
Snati ed affini di Monopoli sono convocati in assemblea generale
straordinaria p.er il 16 febbraio 1923, alle ore 9, in prima convo-

cazione, ed il successivo giorno 17, alla stessa ora, in seconda

contocazione, nei locali della Società in via Roma, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :
Opportuni, argenti e definitivi provvedimenti londe eliminare

l'attuale stato di fatto pregiudizievole agli interessi dell'azidada e

degli azionisti.

Si prega di non mancare.
11 presidente

Carlo De Martino.

6910 - A pagamenfo.
Il ConsigHo d'amministrazione

Societå anonima Unione Funicolari e Trazioni Alpestri
ESERCfZIO DELLA FUNICOLARE DI ORVIETO

Capitale soc. L. 250.000 inter. Versato
T signori azionisti sono convocati in assemblès generale ordi-

naria per il giorno di mercoledt 14 febbraio 1923, alle ore 14,30,
presso la sede sociale in Orvieto, via San Leonardo, n. 77, peg•
deliberare sul seguente

Ordino del giornä•
1. Relazione del Consiglio d'amministranione e dei dindaci.
2. Presentazione del bilancio dell'eaeroizio 1922.
3. Nomina ed emolumenti ai sindaci per l'anno 1923.
4. Nomina degli amministratori.
5. Varle.

In caso di mancanza del numero legale, Passemblea diasconda
convocaziöne indetta per lo átesso giorn's 14 febbraio 1923, alle

6017 - A pagamento. ore 15, nello stess'o Inogo e col medesimo ordine del giorno.
. .

Per niere diritto di pränder párte slYkssbuiblea suddetta ogni
SOCÎOÍŠ OOmmerciale $11all218TIS azionista deve ave,rà doþoaitato 16 proprio azioni, almono cinque

A N ON Iif A giorni interi prima di quello dell'assemblea, in uno dei seguenti
Istituti di credito; 1* Cassa di risparmio di Orvieto ; 2° Banca

8 edeln Roma italiana di cro nito e valori; 3* Banco di Roma, e dovranno pre-

CapitaleË L 500.000 sentare la quietanza del deposito fatto.
--- Orvieto, 27 gennaio 1923.

Avviso di convocazione. Il segretario
di assemblea generale straordinaria del Consiglio d'amniinistrasíone

I ifgnori ariánisti kono convocati in assemáloajenerale shãor- Arturo Dominici.
dfúá¥lkjer iÍ Êiárno 1ti febbráio 1923, alle ore 15, 1Ìä Ä à¾o- 6930 - A pagamento.
Êàle in Roma, presso il Banco di Roma, via Lata n. 3 pe iscui ·

tere sul seguente
60RSOYZIO YORdiÉS rame, ZÎROO 92070 10gh0

Ordine del giorno: Società onima
1. Aumento del capitàle sociale da L. 500,000 a L 10000,000.
2. Modiflòa dell'art. 3 dello statuto sociale. Bede i n Rom a

Potraino intervenfro álla assemblea gli azionisti, che abbiano Capitale1. 10.000.000
depositate le Jero azioni nella cassa sociale o cho risaltino fé o.

Tärnienie iscrÏtfnel liliro dei soci. I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
Roma, 26 inaio 1023. nerale opdinaria (in seconda convocazione) e straordinaria (in

Il Consiglio d'amministrazione. prima convocazione) che sarà tenuta il giorno 14 febbraio 1928,
6931.- A pagamento. allegorop15; infMilano presso la sede sociale al Foro Bonaparte,

n. 37, per deliberare sul seguenteBENCA DEL RONFERRAT!O Ordino dal giorno:
506ÌETA' ANONÌMA Parte ordinaria:

1. Relazione del Consiglio - d' amministrazione e det sindael
Capitale vers2Lire 2.000.000 sull' esercizio 1921 922.

Sede in Casale Monferrafo 2. Bilancio alfgiugno 1922 e deliberazioni rélativo.
3. Elezione di troisindaci effettivi e duo isupplenti ed emo>I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ord lumonio ai sindaci:effettivi.

naria e straofdiÑëia pr 11 glärno 15 febbraio 1923, alle ore:10
- yparfoisifaordiuria:

nel locali della Banca stessa in Gagale gonferrato Plaiza Câl
-1. ScioglirnenfoÃoÌla Società per cessazione dolPoggatto ad-Alberto, angolo Via del puomo, per deliberare sul seguente> cialb.

Parte ordinarin()rdine delsgiorno: 2. Nomina del liquidatori, loro poteri e loro emolumen e.

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e det sindael Essendo tutte le azioni nominative i signeri àzionisti' påfranno
all'eseÑlfio1022'à deliËërizioniŸëlätiYe, depositare i loro titolí e relative deleghe eventdà!i;IhressoW4ede
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della Società la MPano, o presentarli anche il giorno (de!Passem-
bles per evere 9 diritte di essistervi.

Milano, 2:5 gensato 1923.
Il Consigilo d'amministraziano.

6933 - A pagamento.

Società Italiana
servizi radiotelegrafici e radiotelefonici

Anonima

Sede in Etoma

Capitale L. 1.000.000
AVVISO DI CONVOCAZIONE .

Si invitano i signori az:onisti ad intervent-e all'assemblea ge-
ärile òidinaria e straordinaria che sara tenuta il giorno 20 feb-
braio 1923, alle oro 10, presso la sede sociale in Roma, via Con-

d tti n 11, 1* piano, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Parte ordinarla:
1. Relazieno degli amministratorl.
2. Relazione del sindaci.
3. Discussione ed aprirovazione del bliancio dell' esereisio

1921-22,
4%orteggio degli amministratori.
5. Nòmina degli ammluistratori.
G. Nomina dei sindaci.
7. Determinazione della retribuzione dagli ammialettatori e

del dadaci.
Parte straoïdinaria :

1. Rolaziono degli,amudnistratori.
2. Cambio della regjope sociato in « Soc:età Italiana Mét-

coni+.
3. Modifiche agli articoli 30, 31, 822dello statuto 6001210 ri-

guarddatt la rappresentanza e la firma seeinle.
4. Agginnta allo statuto socialo di un articolo riguardante la

durata del Tipcolo causionalo por gli amministratori.
5. Aumento di capitale de 1 a 2 milioni.

Per intervenli•e all'ascomblea i signori azionisti dovranno, al-
meno cinque giorni prima della data ihsata per la convocazione,
depositgre }e azioni presso la sede sociale.
In c¿sð eh 'dssemhten non potesse aver luogo per mancanza

del numero di azioni rappresentate, l'assemblea di seconda con-
vocazione _avrà luogo nella stessa ora e negli stessi locali U glórao
28 febbraio.

Roma, 27 gennaio 1923.
Il Consiglio d ammialstrazione

6931 - A. pagamento

gutazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unloo esperimento d'incanti

SI FA NOTO
ehe nel .glorno 131ebbraio 1925, alle oro 15, innanzi al presi-
dente della Depátailone provinciale, o ad un deputato da lui de-

togato, sf procederà ad un unico esperimento,d'incanti a termini
abbreviati a 10þrni, ed a schede segrete, con le norme dettate dallo
art. 57, coinma A, ddl regolamento per la esecuzione della legge
sanà contabgità generale dollo Stato; per l'appalto della forai-

tura- di metr110SOO di tela canape olona per pagitaricci pel
ricoŸeiati pel¾an1òomlo provinciale, in conformità del capito-
lato approvato con deliberaitone della Deputazione provinciale
Áè 4 Ina lo 1922,'aisûntir,con i potorfdel Consiglio, e resa ese-
cutiva, udito il Consiglio di Prefettura; il 20 gennaio 1023, n.2485,
noneho in execuziotie dell'altro prövredimento del medesimo Col-
legio del 20 gennaio 1923, eseentivo in pendenn del visto profet-

B prezzo su cui s'apre la gara 4. di L 46.200.
Nel done greata così compiest il trasporte, il diseaYico ed ogni

spetA a¢cessoria.

Il prezzo del genere fornite será pagate dopo che .sarA atata
eseguita la fornitura e collandata.
Oltre le condizioni soprn indicate, Tappalto sintende

.

pattatto
con Yobbligo da parte .del deliberatario della esatta osseryäma
del capitolato speciale per la fornitura sopra indicata, approvato
con la succennata dellberazione, potendo ognuno prendere coho-
scenza di tale atto nella segreterla dell2mministrazione proÝfn-
ciale, nelle ore di ufficio.
Le offerte di rÏbasso potranno essere presentate al momento

della subasta ed essere trasmesse in piego suggelläto con dein-
lacca alPantorità che presie e all'asta per messo della posin, oy-
vero facendole consegnare personalmente flno a tuttol il giorno
che precede quello della gara.
Le offerto che si spediscono per posta debbono avere l'indi-

rizzo : < Offerta per l'asta per la fornitdra di tela elona per pa-
gliericci al Manicomio provinciale v.
Lo,offerte, trasmesse per mezzo delle posta o fatte pervenirein

piego suggellato, debbono essere accompagnate da tutti i doen-
menti di rito di cui è fatto cenno in seguito, dall'eseguito depo-
sito consionale e da una cartolina-vaglia o da un vag])a cambiarlo
d'uno degli Isflipti di emissione del Regno indirizzato nll'economo
delPAmministrazione proŸinelale delYammontare di I. 1500 in
conto dello spese d'asta e di contratto.
I concorrenti per essere ammessi a IIcitare .dovranno essere
muniti:

16 di mí cártlficato d'fdenèltà)di forniture consimill rila-
sciato da una Camera di commerci dei Megiie in data ntin infed
riore di tre mest a quella del presente manifesto, di cui risulti
avere il concorrente la capacità o i mezzi per concorrere alfaý-
palto del genere suindicato.

2° dol certificati di penalità e di buona condotta ¤ott ante-
riori alk data di tre mesi da quella del presente.
Se'il concorrente sarà una Società commerciolodetiicertificati
dovranno essore prosentati a nouie della persona che là ráp¡irea
sentn.

3° di un certifleato, dal quale fisúIll che II onäorrente o la
Ditta che egli rappresenta non sia staté mai in lite con la Pro-
Vincia, nò che, assuntore dl altro appalto provinciale, abbia avuto
a provocare provvedimenti di forniture in danno.
Nel solo caso ché abbia avuté giddid con lá Provincia, l'escin-

sione non avra Inogo, so 11 concorrento potrà provate che il gin.
dizio sin stato definito con sentenàn in suo favore.
Por essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno depost-

tare sul banco degli incanti la ricoynta dell'eseguito deposito
presso la locale sedono della R. tesorez'la della cauzione provvi-
soria fissnta in L. 2310 per gl1 effetti preveduti nel capitolato.
La cauzione definitiva da wearsi alla Cassa dei depositi e pre-
stiti & stabilita in L. 402tl
Le speso degli atti d'incanto, di contratto ed ognt altra della

specio, nonchè le tasse, andranno a carfeo del deHberatarlo e per
l'oggetto i concorrenti doirranno depositarc stil banco degli in-
canti, in contanti, la somma di L. 1500 in acconto salvo gli ag-
giusti al defiriitivo.
,Dello comme depositato saranno trattenute dall'Amministrazione

provl¤elale soltanto quello del <lelibei•atario, restituendosi le al-
tre, seduta stante, con In dichiarazione di svincolo.
51 avverto che l'aggiudicatione avvorrà con l'intervento ancho

dl un sol concorrente.
E' riservata alla Deputatione provinelale, rapprovazione degll

atti d'incanti nel merito ed alla R. Prefettura nel rito.
Napoli, 27 gennaio 1923.

U segretario generalo it.

6908 - A pagamento.
NL do Martino.

Provincia di Sassari
AVVISO D'ASTA

ad unico e definitivo incanto per l'appalto dei lavorf di costru-
rione del a strada di allacciamento del comune di Lodine (Iso-
leto) a quella di Gavet

Alle er: 11 del 15 febbraie p. T. nella cela delle admassite della
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Deputazione provinciale di Sassari, davanti al presidente, o chi
per lui, avra luogo un esperimento d'asta per) appalto del lavori
di costrazione della strada di allocciamento del coinune'isolato
di Lo<tine a quolio di Gavoi, fra l'abitato del prirñó e la strada
nazionale Govoi-Orani, dela lunghezza totale di-m. 5417,01, in con-
fortaità del progetto approvato dal Genio civilo in data 24 otto-
bre 1922.
L'asta avrà luogo col metodo delle offerte segrete, scritte su

carta bollata da L. 2,40, da presentara ial presidente, o da farsi
pervenire in p:ego sigillato per mezzo della posta, o da conse-

gnarsi person neute o farai consegitare a tutto il giorno che pre-
cede quello delfasta, a norma dell arL 87, A, del regolamento di
contabilità generale dello Stato. Si aprirá sulla base di L.3t0•464.63
e l'aggiudicazione avverd ia modo definitivo asfavore del migliore
o anche dell'unico offerente che abbia almeno raggiunto il pre-
detto prezzo di base.
Per l'ammisdono alFasta occorre presentare i seguenti do-

cumenti:
a) ricevuta di versamento nella Cassa provinciale (Banca

commerciale italiana) della somma di L. 10.000 a titolo di depo-
sito provvisorio infruttifero per tutte le sPeso d'asta e di con-
tratto e per i relativi diritti:

b-e) certificato di moralità del sindaco del Comune di re-
eldenza e cerillicato di penalità, di data non anteriore al 15 of-
tobre p. p.;

d) certificato rilasetato da una pubblica amministrazione
presso la quale il concorrente abbia eseguito lavori analoghi a

quelli da appaltarsi e nel quale siano indicati il genere e l'entità
del medesimi e si dichiari che il concotrente nelPeseguirli ha
dafo prova di perizia e sufficiente pratica.
I concorrenti che non aþbiano eseguito opere presso pubbitche

apiginistrazioniprese examio un certibcato d'idoneità nelle forme
prescritte dall'art. 2-B del capitolato generale per l'appalto dei

lavori dello Stato.
Le Cooperative ed i Consorzi di Cooperativecheintendanopar-

tecipare all'asta e fruire dei benefici concessi dalle leggi che li
riguardano dovranno presentare:
Itl atto costitutivo e lo statu le Vigente e Pultimo bilancio

apþrovato ;
2 la prova dell'iscrizione nel registro prefettizio e di osser-

Tanza della norme e prescrizioni del regolamento
3 lo speechip conforme a gue!!o prescritto per le domande

fiscrizione con l'aggiunta delle variazioni successive all'iscri-

at0DO BleSER :

4 l'indicazione del lavori eseguiti e in cot6oldi escenzione,
ed an certiilcato d'idoneltà come alla lettera d) saindicata;

rattrio non si presenti a stipulare il conttatto o non presenti la
cauzione prescr11ta, il deposito provvisorio da esso fatto sera

ipso j¤re devolute alPAmministratione provinciale, che si liserva
anche il diritto al risarcimento dei danni.
I lavori dovranno essere iniziali subito dopo la consegna, con-

dotti con la dovuta regolarità ed attività ed ultimati entro venti
mesi dalla consegna stessa, sotto pena di una multa di venti liro

per ogni giorno di ritardo.
I pagamenti a conto saranno fatti a rate di lire ventimilacia-

scuna a seconda dell'avanzamento dei lavori e sempre quando
siano state versate dallo Stato nella Cassa della Provincia le som-

me corrispondenti, restando questa esonerata da qualunque anti-
cipa¿ione.
Tutte le spese d'asta e di contratto sono à carico dell'aggiudi-

catario, co uprese la copia in carta libera per l'archivio netale e

una copia in carta bollata per la provincia, anche quando il loro
importe eccedesse il deposito provvisorie.
Le altre condizioni e l'intero progette rono visibili nella so•

greteria provinciale dalle ore 10 alle ore 13 di ciascun giorno non
festivo.

Sassari, 20 gennaio 1933.
Il presidente

della Deputazione proxîneiale.
Il segretario generale

Salis.
6922 - A pagamento.

Comune di Pescina,
PROVINCIA IJI AQUlLA

Il sindaco.del Comune suddetto rAnge noto al pubblico che, in
seguito all'avvenuta olierta di aumento 49 yentésimo sul prezzo
disaggiudiqazione provvisoria dell'appago de dazio di consumo

pel quinquennio 1923-1927, il giorno 7 febbraio p. v., a ore 10,in-
nanzi ad esso, od a chi ne farà le veci, avrà luogyl'asta pubblica
per la definitiva aggiudicazione di tale appalto, anche se vi sarà

un solo offerente.
L'asta verrà aperta sul prezzo di base di L. 42.210 e le offerte

in aumento non potranno essere inferiori a L. 50 ognuna.
Pescina, 22 gennaio 1023.

Il sindaco ff.
Moscardelli.

6910 - A pagamento.

PROVINCIA DI UDINE

Mandamento di Codrolpo
5* la dimostrazione di disporre del mezzi economici e tecnici

seeorrenti per assumere o condurre a termine i lavori da ap.
COMUNE D I BERTI OLO

paltarsi o del soci non, attrimenti impegnati in immero suffi' Avviso d'asta ad unico incanto
ciente por la mano d'opera, tenuto conto delle facoltà consentite
dall'art. 47 del regolamente ,

SI RENDE NOTO

6• copia ententicata della dellberazione di nomina del diret- che il giorno di glovedi 15 febbraio 1923, alle ore 10, avanti del

tore del lavori; sottoscritto o di un suo delegato, nella sala delle adunanze del

7* I documenti di cui alle lettere b), c) dal precedente comma, Consiglio comunale, avrå luogo l'asta pubblica a schede segrete
riferentisi alla persona del direttore; per deliberare definitivamente, seduta stante, al miglior offerente

8* la ricevuta gell'eseguito deposito provvisorio infruttifero i lavori di costruzione di un edificio lier abitazione del medico e

di L 3000 per l'oggetto indicato nella lettera a). del segretario del cepoluogo di questo Cornune, por l'importo di
Tutti i documenti dovranno essere presentati; dai concorrenti L 103.765,40.

entro le ore 12 del 13 febbraio. Le offerte da presentarsi all'asia, 8 da farsi pervenire a tutto

Gli appaltatori e le Cooperative che abbiano contratti in corso il giorno precedente l'asta, dovranno essere redatte su earta da

di esecuzione con la Provincia sono esonerati doll presentare i bollo da L 2,40, ed esprimere il ribasso proposto in ragione, di
doeu neati di cui alla lettera D) ed al n. 4 rispettivamente. un tanto per cento; le offerte dovranno indicarsi in cifre ed in

Resta salvo il diritto insin 'acabile dell'Amministrazione di esclu- tutto lettore
dere dall'asta qualunque aspirante, senza indicazinne dei motivi. L'appallo Torrå deliberato a quello fra gli aspiranti che avrà

La cauzione definitiva da prestarsi prima della stipulazione del súperato o raggiunto il minimo di ribâEso stabilito nella scheda

contratto, nella misura del 5 010 del prezzo d'aggiudicazione. do- d'ufficio.
Trh essere depositata nella Cassa depositi e prestiti, a cura e spese L'aggiudicazione, che sarà definitiva, anche se vi sarå nn solo

dell'aggiudicatario. concorrente, verrà subordinata alla piena osservanza delle con,

Per le Cooperstite sera costtinita a termini dell'art-10del D.L. dizioni risultanti dal capitolato d'appalto e dagli altri in esso ri,

febbraio 1919, n. 107. chiamati, nonchè dell'aggiunta apportata con deliberazione consi,
ûnalora nel t©rmina di Ig giorni dall)ggiudicazione il deliho- aliare 24 settembic 4, M. zun'at. 21 del capitolato Misso j attButt)



chytrottinsk thlbl10 ac11a sfgreteria di questo Comune npile oro

d'uffiólo:
Lüteffété dovtatino) essore accompagtiate dalla ricovuta. del te-

soriero comunale da cal risulti che stasi esogdito il deposito di

L. 6000 a,gnyansin,provvisoria dell'otterta, somma che-sarà resti-
tulta appena avvonuta l'aggiudicazione eccetto che per la Ditta

aggiudicataria,per la quale servirà di deposito per le spese di

asta o relative, le quali sono tutte a carico del deliberatario.
Il Comune si:riserva.la facoltà plena ed insindaeabile di esclu-

dere dall'asta qualunque dei concorrenti senza che l'escluso possa
reclamare indemnità di sorta, na pretendere che gli sia resa ra-

giones debprovvedimento.
Per l'asta al osservano tutte le norme stabilito dal vigente re-

golatnento.sulla cpntabilitàtgenerale delló Stato.
Bertiolo, 3 gennaio 1923:

Il sindaco
C. Rivoldini.

6923- A pagamento. r

zione.finale e dovranno, caiandio, prestare una cauzione in no
merario egnale al decimo della fatta-aggiudicazi.one a gorgnata
deglLobblight contratti, qualei äanatorie a definitiva aggiudleë•
zione dovrà voraarol nolla Cassa depositi e prestiti.
L'aggiudicaturio definitivo dovrà intlne prestare un fidelussoro

solidalo e solvihile di piena soddisfazionc del presidente del-
l'asta.
Non avrà luogo l'aggiudicazione provvisoria se non vi sarà il

concorso di due oblatori.
Colle San Magna, 24 gennaio 1923.

Il segretario comunale
A. Conte.

Visto, il sindaco
cav. G. Murro.

09¶- A¡ pagamento.

Municipio _di Pozzfüön
Avviso (l'asta

Mulficiþio cÌi Colle S. Magno
A Awwino d'asta

SIJtENDILNOTO e

oho il mattine-del 12 feþbraio 1923, alle ore 10 ant., in questa ses
greterla comungle,cinnanzi al sindaco o chi per esso, avrà luogo
11 primo incanto per la vendita del malertale legnoso proveniento
dal "taglio:della :14 sezione del bosco.Cairo.
La vendita si fa-la un sol lotto, ad asta pubblica, col metodo

dolla estinzione della cagdela vergine, o.a norma del regolamento
sulla contabilità generale dello StAto, e sotto l'esatta osservanza

dello condizionbriportátomel i'elativo dagitolato d'oneri, visibile
a chium¡ùe nelle oroed'uffidio
L'Asta sari aperta in base:al prezza d1 stima,

_

ribassato di un
decimoi,-in L 59.455,80, ed ogni offerta in aumento non potrà es-

sere mif¾re did. 60.
' I:concofrenti all'a2ta dovranno depositore L 4000 in questa
Cassa comunale in conto dello spcse contrattuali, salvo liquida-
zione finale, e dovranno, eziandioiprestare una cauzione in nu-

merario, egualo alidocimo de11a fatta aggiudicarlone, in garanzia
degli obblighi contratti, quale cauzior.cc a (felinitiva aggiudica-
zione dovrà versarsi nella Cassa depositi e prestiti.
Uaggiudicatario definilivo dovrå,-infino, prestare un f:dciussore

solidale e solvibile, e di piena soddisfazione del presidente del-
I'asta. '

Non avrå luogo l'ààgiudicÃzione provvisoria se non vi sarà il
concorso di almeno duo oblatorL

.Collc.S.}Inguo,22Ogennaio 1923.
Il segretario comunalo

A. Conte.
Visto: il sindaco
cav. G. Murro.

802|i - A pagamento

Municipio di colle San Magno
l' AVVISO D'ASTA

SI RENDE NOTO
che il mattino del 10 febbraio 1923, allo-ore 10 ant., in questa

segreteria comunale, inna'usi al sindne o-ohl per esso, avrà luo-

goal L•incanto per la venditardel.materiale legnoso proveniento
daL taglio della 2a sesloao del bosco VallonL.
La vendita in soi lottonad esta pubblicà, col metodo della e,tin-

EIOBS della candela vergine e a norma det regolamento snGa con-
tabilita generato dello !Ïtato e sotto l'esatta osservanza dellecon-
dizieht riportate nelarclativo capitolato d'oneri visibile a chiun-

que nelle ore di officio.
L'asta será aperta'in basa-al presse d\ stimas ribassato di un

décimo lik.L 49, 9,9&od·ogni offärta-in aumento noa potrà co-
sorti'minõrc dúJ.?00,
I conggrrenWalPista dovranno.depositare L 4030 in questa

paksa comunale in cont0 alle sposo contrattuali, salvo liquida-

IL SINDACO RENDE NOTO
che nel giorno di lunedi 5 febbraio prossimo, alle,ore12, in (UIC-
sto uffibio cómimale, innanzi al sindaco o suo delegato, avrà Ití980
a termial abbreviali un esperimento di pubblico, unico e,defini-
tivo incanto mediante oferto a schede segrete a norma deglLag
ticoli'87.lcttera ai e 90 cap. 5° döl regolamento sulla cputabil.ijg
generale.dello Stato, approvato con R, D. 4 maggio 1885,,n. 3074.
per 1 pppalto dolje opero di completamento c finimento delle of-
ilcine per la scuola laborgtorio þer carpentierLesocccanickin
base al progetto dell'ing. Manganella in data 29 maggio,1922 e res
lativo cr.pitolato approvati dal Consigliacondeliberazione27detió
mose n. 85 vistata dal prefetto in data 12 gennaio corrente nu-

mego 59318 previo parero del Consiglio di prefettura per l'am-
montare di L 02.000.
Sarà accettata l'oíferta più vantaggiosa incondizionata.o ja ml·-

gliore in ribasso del prezza-base sopra indicato. 11 ribasso dovri
essere espresso a percentuale.
Súranno ritenute nulle ic offerto presentate per persona da no-

minare.
Gli atti tutti relativi all'appalto sono ostensibili in questa so-

greteria.ncile ore di ufflcio.
I lavori dovranno darsi. compiuti entro il termino di mesi due

dalla data di consegna applicandosi in mancanza le penalità pre-
viste dall'art. 18 del captiplato speciale.
L'ammontare dei lavori sarà pagato in vista di certiflegti di

abbnonconto per l'ammontaro non inferioreaL5000da.rilasciarsi
dall'uffleio tecnico a seconda dello stato di avanzamento.
Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno esibire:

a).l'attcstato pocale ed 11 certificato di moralità, di data non
anterioro a tre mcgi;

b) un certificato dLidoncità at termini dell'art. 2 del- capi-
tolato generale a stampa rilasciato dalla competente autorità Pre-
fottizia da cui, tra l'altro, risulti ar ee il concorrento eseguito
per c mto proprio o diretto per conto altrui, con regolare pro-
cura.i lavori di fabbricati..per un importo.complessivo non in-
forloro a L 80.000 delle quali almeno L 40.000 in unico appalto;

c) una dichiarazione di accesso sul posto e di conoscopza
delle condizioni locali al termini della lettera c), art. 2,,del capi-
tolato generale a stampa,

d) la ricevu'a dEeseguito ver amentanolla-tesororia.comq-
gale,della.soruna di L..2t)004.titolo di-cagzjone prowlsorias,cho
pra trasformata in dellnitiva per l aggiudicatarlo preyfo integra-
mento a norma.del capgoláto,speciale.
Le spese degli incauti, contratto ed pgn).altrydelle specietapn-

chò lo tasso andranno a carico del.¢eliberatario o per; l'oggotto .i
concorrenti dovrartuo altresLdepositare la somma di L 2 00 in
acconto.salvo gli aggiusti,al definitivo.

Pozzuo i, 23 gennaio 1923,
Il sindaco
Grobert.

Il sogreigrigenpo

6026 -1 pngamento.
Schioppa,
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i UN I C IP I OR I ER I EN 2: O nibglio Maria Folgarellt fu Nicola, por Ce111 Avgelomar a fu Fran•
eeseo e la dl lui moglie Tata Donata di Ferdinnado, per L 3030.

Si rende pubblico Lotto 11.
che enn Verhale di oget sLè aggiudicato provvisoripmente a' si- Terrena in Campoli Appennino Crivelkro. di ere 75, a Caninie
gaar Railaelo Rugeiero di Fedel- "oppa sto per in eveuzione det la - Biagio fu Giuseppe di Alvito, per persona da no niñare. per L. ASO.
Vári di covertura de l'af:eo Castelpote-Cumellara e relativa strada Lotto 12.
In questo Comune. per prezzo a boe d'asin di L. 80,CR), col r - Terre lo in Alvito detto Casuto di are 43,60. aggiudicato a D E-
basso di lire due per ogni cento fire di elettivo amtaontare del- ramo Giovanai fu Pietro di Aivito per conto suo e per conto di
l'opera. Eramo Vincenzo fu Eleuterio per L. 1170.
Chiunque intende mi:liorare il prezzo di tale aggiudicazione Lotto 13.

provvisoria, dovrà presentare in questo ufficio comunale 19 rela Terreno Carbonara in Alvito, esteso are 05, mq. 75. aggiudicato
tiva offerta non inferiore al ventesimo da oggi fino a mezzodi a D'Eramo Vincenzo fu Eleuterio ed a D Eramo Pasquale fu Ni-
del 13 febbraio prossimo venturo con i docu menti comprovanti cola, per L. 62i,0.
la idoneità teanica e capacità giuridica, a depo.sitare L. 1500 per Lotto 14.
cauzione provvisoria e L. 1500 in conto spese. Terreno Prafola di Sotto in Alvito. esteso per a-e 18.88, aggiu-
Gli atti d'incanto ed I capitoli d'oneri sono visibili in uf- dicato a Capoccia Michele fu Giuseppe di Alvito pel figlio Vin-

ficio. céazo, per L. 2350.
In manenuta di offerte di miglioramento,la suddetta aggiudica- Lotto 15.

gione provvisoria diverrà deflat iva. Terreno Cesa Longo in Alvito, esteso are 66,25, agtirdicato a

Arienzo, 24 gennaio 1923.
Il sindaco
C:offi.

Il segretario
6927 - A pa ämento. G. D'Onofr'o.

Baiido per aumento di ventesimo

D'Eramo Carlo fu Nicola per la moglie Erame Angelamaria di
Cosidio, por L. 5390.

Lotto 16.
Terreno Prafola di Sopra in Alvito, di are 15 aggiudicato a Tafa

Perdinnndn in Giovanni pel figlin Angelomnrin a pel nipga Tnha

Angelo fà Vincenzo di Alvito, per L. 1050.
Lotto 17

A VV I NO Terreno Macchia d'Acero in Alvito di ett. 1, are 78. Senza of--

Il söt'toi ritto notalo SantoriPietro fu Potito, residente ln Al- ferte.
Lotto 18.Vito:

Fa noto al pubblico •
Terreno Pratone in Ivito esteso eft. L are -18, aggiudicato a

Mario Santoro fu Domenico per Martino Crescenzo fu Celeslingche a seguito degli incanti tenuti nel suo studio in Alvifo a yla
per Cervi Pietro fu Flamminio e per Cipoccia Raffaele fu Gio-Pelliccionisogi vin Roma 11 15 e 16 gennaio, pei la ybodita dei

L. 7010.
beni imniobili di pertinenza del beneficio partocchiale di San Gio- vanni per Lotto TO
Vanni Battista di Alvito, in 33 dislinti lotti siti in Alvifo, Vi¯ Terreno Colle di Coscina in Alvifo esteso are 42, eggiudicatocalti, C-mpoli Appennino, Srndonato Val di Comino c Gallinaro

a Cervi Giovanni fu Flamminio per la moglie Capoce a Marian-
(frazione di Sandonato Val di Comino) i medesiini sono rimasti tonia di Raffaele per L. 940.provvisoriamente aggiudicati come e¡ipresso: Lotto 20.

Lotto 1•
Terreno Pozzolana o Pagliaro Iacobbe in Alvito di are 59,30,Te-reno in Vienlvi Fontana San Giovanni, di are 37,25, aggiu¯ nggiudicato a Volante Giuseppe di Luigi per conto di Mertinidicato a Tommaso Fanelli fu Alessio per persona da nominarc' Giovanni Battista primo, Giovanni Battista secondo di Crescenzo

per L. 4100• por L 6700.
Lotto 2. Lotto 21.

Terre,ao gn Leonardo, in Ticalvi di are 90,39, aggiudicato a Terreno Castagna Taccone in AMto di are 59.30, aggiudicato a
Marrocto Agostino fu Michele di Çasalvieri per L. 6100. De Carolis Francesco fu Vittorio di Alvito per L. 4830.Lottö 3 Lotto 22.
Torreno¿Brecciato in Vicalvi di are 37,26, aggiudicato a D'Ago- Terreno dotto Serre della Congn di are 29 in Alvito, ag-stina,PtetrodiAlfonso di Casalvieri perpersonada nominareper gudicato a Gentile Giovanni Battista di GerardEdi Alvifo þer
L. 2410· L 4300.

Lotto I. Lotto 23
Terreno Pescarolo in Vicalvi di are 38, aggiudicato a facoboni

Francesco di Luigi di AB ito por L. 3700.
Lotto 5.

Terrono Campo delle- Vicenne in Sandonato Val di¡Comino di
are 72,12. Senza otTerte.

Lotto 0.
Tqrreno Cistgruelle in Sandonato Val di Camino di are 43,1ß.

aggiudicato a Di Lollo Giuseppe fu Angelo pel figlio Benedetto

per L. 3663.
Lotto 7.

Terreno Arco in Sandonato Val di Comino esteso dit.1, are 38.
Senza offerto.

Lotto 8.

Torreno.Çampoguerrano in Sandonata Val di Comino di are 6ö.
Senza oferte.

Terreno Pescopane in Alvito esteso are 10,08, aggiudiento a

Pittore Pasquale fu Giuseppo pel figlio Giuseppe e pez Persichetti
Giovanni fu Giuseppe per L. 250.

Lotto 24

Terreno Conga e Serre della Conga di are 36 in Alvito, aggiu-
dicato a Zeppa Giovanni fu Is dorogper L. 855.

Lotto 25.
Terreno Fragneta in Alvuo esteso 'are 67,72, aggiudicato a

Viglietta Antonio fu Domenicantonio per L. 10.010.
Lotto 26.

Terreno Riomolle in Alvito esteso are 30,62, oggiudicato a Ca-
pocciama (Francesco di Basilio per sò e per i fratelli Vittorio Ù
Valerio por L 1700.

Lotto 27
Terreno in A1Wto Villa Palombina o Colle Ferruma di are 95,

Lotto 9.
Terreno Frasso in S.wdonato Val di Comino di'are 51,26, oggiu-

dicato a Pebegrini Carmelo fu Luigi di Sandonafo Val di Comino

per L. 8245.
Lotto 10.

TþrreÃo S. Arviren in Sandonato Val di Comino, esteso are 45,
pggindi atia Rosati Angelomaria fu Vincehto per conto suo, della

aggiudicato a di Lollo Giuliano di Berardino per sè c pel fratello
Patrizio per L. 5060.

Lotto 28.
Terreno Colle Forrums in Alvito esteso are 32 primo. appezza-

mento, are 38.54 secondo spliezzamento aggiudicato a De Cardlis
Secondigo fu Silvestro per Carmine Paglia fu Donato o por i figli
Cresheiiso e Mariano per L. 3010.
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Lotte :g. eftfo di-nan derivazione coneessale een D. P. 8 luglio 1980, tub-
Tertens Colle Ferre.tna B. in Alvito di ottare 2 ata SS, aggiudi-
enti a Zeppa Giovanni fu laidora per L 11360.

Lotto 30.
Terreno Colle di Amello in Alvito, esteso ett. 2 ed are 3, ag-

glydicato a Macioce Secondino Pasquale per persona da nomi-

nare ¡ier L 9950
Lotto 31.

Torreno Vallo Fredda in Gallinaro di are 91,38 a Macioce
Secondino fu Pasquale per Casale Pasquale di Benedetto per una
meta, e per l'altra mclà a Casele Douato di Benedetto e d'Arn:co
da fu Domenico per L. 1130.

Lotto 32.

mero 5323 dal torrente Quaradella in commio di Cremia (Pre-
vincia di Como) per produzione di forza motrice (mod. 0,44, aalto
m. 339,50 HP 258) domanda corredata da progetto di pari data
a firma dell' ng. Marco Mont.ini intesa ad ott•nere la concessione
di costruire lungo il lato nord dell'attuale bacino di caricó delle
impianto derivatorio sopra cennato, un serbatoio di mc. WO-allo
scopo di immagazz'nare durante le oro. notturne, le acque at-
tualmento defluenti inutilmente dallo sfioratore, onde utdizzarlo
poi nei periodi diurni di maggior carico, rimanendo invariata la
portata media continua originariamente concessa ;
Visti gli atti delPesperita istruttoria, ai sensi del vigento R. de-

creto 9 ottobre 1910, n. 2161, duranto la quale nessuna opposiziono
Casa di abitazionc in Alvito, a San Biagio, di tre vani aggirli- o reclamo ò stato prescutato avverso la domanda stessa;

cato a Monaco Carlo fu Giovanni per conto suo (e della mugile Considerato che, stante l'urgenza e a richiesta della Società
d'Alicandro Cesidia di Alfonso per L. 1530. istante, l'Uf8cio del Genio civile di Como ha autorizzato In prov-

Lotto 33. v.soria esecuzione dei lavori di costruz one del serbatoio anzi
Stalls in Alvito a San Blagio di un vano aggiudicato a Zeppa

Giovanni fu Isidoro per i coniugi Martial Loreto di Pietrantonio
e Cellucci Loreta di Luigi per L. 700
Si avvisa e si fa noto al pubblica che 11 termine utile per pre-

sentare o!Ierte di aumento non inferiore alla ventesima parte del
prozzo di aggiudicazione scadrà il giorno 2ô febb ala corrente

anno 1923, alle ore 12.
Delle olferto di aumento accompagnate dai relativi deposti di

un decimo per garentin dell'asta o di un decimo per le spese

deyopo essere preseptate nell'ufficio notarije in Alvito a via Pe!-
IR:blAnl oggi via Roma al sottoscritto notaio.

Alvito,221agonnaio 1933.
11 nofalo

Pietro Santoro.
6905 - A pagmnento.

cenneto, a norma dell'art. 37 del c fato R. decreto 9 ottobre 1919.
n. 2161, o sotto l'osservanza delle conditioni contenute nell'atto di
sottomissione 11 maggio 1921, rep. n.571 ·

Che con la costruzione aggiuntiva del serbatoio di cui sopra
per l'immagazzinamento delle acque delleenti dallo síloratore non
vengono mutate le caratteristiche della derivazione, come essa fu
assentita alla D tta Marchetti col D. P. 8 luglio 1900, mentre, ovo
risultesso all'atto del collaudo delle opere qualche variazione nelle
suddette caratteristiche, provvede l'art. 4 del disciplinare di con-
cessione alla imposizione di un eventuale canone suppletivo;
Visto il disciplinare sottoscritto dalla Sociefå elettrica Alto Lario

in datu 10 aprile 1922 presso l'ufficio del Genio civile di Como,
rep, n. 031, contenente gli obblighi e le condizioni cui der'essere
vlucolata la concessione ;
Su comformo parere del Consiglio super:ore delle acque (Conde

210 1811$810 della Santa Casa di LoretO tato per:nanente), reso con voto n. 3 del 14 febbraio 1922;
Visto il R. deemto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-AN V I SO mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n.1285,-sulle de-

per apposizione di vigesima rivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche;
ÇSI RENDE NOTO

che no1I°asfa del giorno 19 corr.,tcome al hando di vendita 22 di.
émbre 1'922, furono nárgiudicati provvisoriamente i terreni costi-
tiikii i seguenti lotti:

Lotto 97 aggiudicato per il pr€EEo di L 40.608
165 > > > 56.000
171 > > > 69.800
108 > > > 42275
188 > < > 44.700
189 > > > 60.100
190 > > > 54.2CO

Nel tern11no di quindici giorni dalle aggiudicazioni provviserie.
e cioè non oltre 11 3 febbraio prossimo, potranno esser da chiun-
que presentate.offerte dLaumento nella misura non inferiore al
ventesimo, calcolato sui prezzi delle aggiudicazioni provvisorie,
sopra indicati.
Le offerte di vigesima dovranno esser fatte su foglio di carta

bollata da L. 2,40, e corriedate dalla quietanza di deposito dello
finporto di duc decimi del prezzo de'la provvisoria aggiudicazione
del lotto o dei lotti cui le singole offerto si rifenscono, aumen-
tato detto prezzo dell'importo dell'offerto.
Valgono per tutto 11 resto,le condizioni espresse nel surrichia-

mato avviso d'asta :2 dicembro 1922.
Loreto, 23 gennaio 1923.

II Regio amministratore
Gaetano Falconi

Di concerto col ministro delle finanze:

DECRET&:
Art. 1.

Salvi i diritti del terai, 6 concesso alla Società Elettrica Alto
I..ariO, Subentrata addi 1* gennaio 1914 nella conedssione assentJta
con D P. 8 Ing io 1900 n. 5322 alla Difta afarchetti per derivazione
dal torrenle Quaradella, in comano di Cromik, in provincia di
Como, (mod. 0,4G d'acqua, salto ut. 330,50, IIR 233) di 40struire,
lungo il lato hord dell'attuale bàcino di óarloo delfimpianto, un
serbatoio della capacità di me. 700 per itumaganissare, durante le
oro notturne, le acque ora inutilmente defluenti dallo sfloratero,
ondo utilizzarle poi nei periodt diurni di magglor carico, rima-
nendo invariata la portata continua originariamente concessa.

Art. 2.
La concess:one è accordata per anni 9 e glo-ni 58 successivi e

continui decorrenti dalla data del provvodimento di autorizzazione
provvisoria 11 maggio 1921 e eloè fino al 7 Inglio1980,datadisca-
denza della concessione della derivazione dal torrento Quaradella
di cui al citato Ð. P. 8 luglio 1900, subordinatamente all'osser-
vanza delle condizionL contenuto nel disciplinaro sopra cennato
10 aprile 1922 rep. n. 631.
L'ingegnere capo del Genio civile di Como e incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Roma, 18 ottobre 1922.

Per il ministro
MARTINI.

fi939 - A pagamento.

Umcio spàdiale acque pubbliche
N. 11,034

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEL LAVORI PUBBLICI

Registrato alla Corte del conti add1 25 ottobre 1922, reg.32, la-.
Vori pubblici, fog. 12756.

ESTRATTO DEL DISCIPLINARE
10 optile 1922, n. 631 di rope-teno del Genio civile di Cotne.

Art. 7.
Omissis.

Vista la domanda 22 marzo 1921 della societh olettrica Alto La- La Società cacessionar:a a teint1 alla piena ed eentia osser•
rio, subcatrata dal is gennaio 1914 glia ditta Marebett¡ neWeser- vansa.¢i tutte le dispsizioni del decreto-legge 0 ottobre 1919.
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n. 2101, o del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deriva-
zioni ed u'ilizzazioni di acque pubbliche, nonche di tutte le pre-
scr.zioni leglilative e regolamentari concernenti il buon regime
dello acque pubbliche, l'agricoltura lapiscicoltura, l'industria,
figiene e la sicurezza pubblica.

L'ingegnere capo
Lori.

6748 - A pagamento.

Umeio speciale delle acque pubbliche
Vic enz a

sponda sinistra in località Maglie subitg a valle delle turbine di
scarico della centrale idroelettr'ca V. E. Marsotto viene fissata in
mod. 2,32 e sarà utilizzata per produrre forza motrice per axio•
nare un maglio e una mola.

Art. 4.

Luogo e presa dell'acqua.
La presa de1Pacqua viene elfettuata dal torrente Agno in sinistra

a valle dello scarico delle turbine della centrale idroelettrica V.
E. Marzotto. Tale presa eseguita con ros:a in ciottoli e terra da
ripristinarsi in seguito alle piene, dato che e acque di piena
asportano i materiali che la costituiscono.

A r t. 5.
Derivazione ecque N. 413

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
pei Lavori Pubblici

Vista la istanza 20 luglio 1920 del signor Antonio Garbin, corre-
data da progetto in data 12 luglio 1920, a firma dell'angegnere Giu-
seppe Zenere, intesa ad otteuere la concessione di derivare dal

forrente Agno, in località Meglio, in comune di Recoaro (provin-
da di Vicenza) mod. 2,32 d'acqua pe produrre col salto di m. 3
ÌŒpotenza di HP 9,28, per azionare un maglio;
'Visti gli atti della esperita istrnttoria ai sensi del Regio decreto
9 ottob-e 1919, n. 2161, e del regolamento approvato' con Regio
decreto 14 agosto 1920, n. 128ã, durante la quale sono stati pro-
dotti reclami od opposizioni.
Ètenuto che data le opere di derivazione il salto utilizzabile

dove essere fissato in m. 4 e non in m. 3, e quindi la forza pro-
ootta in HP 1237 (la cifra tonda) HP 13;
Visto il disciplinare sottoscritto dal sig. Antonio Garbin in data
Í0 gennaio 1922 presso l'ufficio del Genio civile di Vicenza, re-
pert. n. 228, contenente gli obblighi e je condizioni cui deve es-
sere vincolata la concessione:
Su conforme parere del Consiglio superiore delle actrue, conie da

voto n. 259 reso nell'adunanza del 29 Juglio 1921;
Visti il R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regolamento

approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, sulle deriva-
sioni ed utilzzazioni di acque pubbliche;
Di concerto col ministro delle finanze ;

DECRETA
Art. 1.

Šslvi i diritti dei terzi, è concesso alla Ditta Antonio Garbia di
derivare dal torrente Agno, in locanta Maglio, comune di Recoaro
(provincia di-Vicenza) med 2,32 d'acqua, per produrre col salto
di m. 4 la potenza di HP 13 in cifra tonda.

Art. 24

La concessione è accordata ped anni 30 successivi e continui
decorrenti dalla data del presente decreto, subordinatamente al-
l'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare 10

gennaio 1922, rep. n. 228, e verso 11 pagamento del canone annvo
di L. 39 (Ure trentanove).

Ar t. 3.
,

L'introite della suindicata prestazione anrana sarà imputato al

capitolo 8 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente eser-
cisio finanziario, e si capitoli corrispondenti per gli.esercizi futuri.
L'ingegnere capo del Genio civile di Vicenza é incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto.
Roma, 5 giugno 1922.

, Il ministro
Riccio.

Edificio regolatore della portata.
Lungo la crnaletta sarà eseguito uno sfloratore, la sommità del

quale avrà la quota rispetto el fondo murario della canaletta
stessa di cm. 25.
Tale sfioratore dell'estesa di ml. 35 assicurerà che la portata

dell acqua canvogliata della canaletta non superi la quantits di
rcqua concessa di mod. 2,32.
Le eventuali acque esuberanti stramazzan 'od llo sfloratore ri-

tornano al torrente Agno.
Art. 6

Luogo e modalità delle acque di scarico.
Le acque di scarico, dopo azionate le ruote, vengono ritornate

all'Agno.
Art. 7.

Garanzie da osservarsi
È a carico della Ditta concessionaria la manutenzione in per-

fetto stato delle opere murarie adibite all'uso della derivazione.
Qualora in d:pendenza della costruzione della briglia affraverso
l'Agno in località Mènarinistverificasseunabbassamento del piano
Ghiaie in corrispondenza della località della presa, la Ditta per
mantenere in efficienza la presa stessa, previo coilsenso dell'Am.
ministrazione idraulica, dovrà limitarsi ad esegui e le opere sus-
sidla-le strettarbente necessarie e che siano tali da non apportare
dannose variazioni nel regime del torrente.
La Ditta concessionas,ia sarà responsabile inoltre per gig even-

tuoli danni derivanti dalla derivazione ai terreni adiacenti, e dos
vrå inoltre osservare quanto è disposto all'art. 6 del rggoismento2 novemore 1914, n. 1486, per l'applicazione della legge 4 marzo
1877, n. 3708, sulla pesca fluviale e lacuale.

Art. 8.
Durata della concessione.

Salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, la concesßlone è
accordata per un periodo di anni trenta successivi e continni,decorrenti dalla data del relativo delereto, i

Qua'ora el termine della concessione persistano i fini della delrivazione e non ostino ragioni di pubblico interosse, essa sarà
rannovata con quelle modificazioni che per le variate condizioni
dei luoghi e del corsó d'acqua si rendessero necessarie.
In mancanza di rinnovezione, come nei casi di decadenza, re-

voca o rinuncia, lo Stato ha diritto o da ritenere senza contpensotutte le opere castruite nell'alveo, sulle sponde e sulle Argina.
ture del corso d'acqua o di obbligare il concessionar:o a rimuo-
verle e ad eseguire a proprie s¡iese i lavori necessari por il ri-pristino dell'alveo, delle sponde e delle arginsture nelle condi-
zioni richiesle dal pubblico interesse.

Art. 10.
Richiamo a leggi e regolamenti.

Ministero dei lavori pubblici
Ufficio speciale delle acque pubbliche

Per copia conforme.
Il capo' dell'ufficio

F. Fasciani.
Registrato alla Corte dei conti addi 24 giugno 1922, reg.

lavori pubb'ici fol. 6671.
Coop.

Segue disciplinare.
Art. 1.

Quantità ed uso dell'acqua da derivare
La quantità di acqua da derivare dal torrente Agno lungo

Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplinare, la
Ditta concessionaria è tenuta alla piena ed esatta osservanza di
tutte le disposizioni del Regio decreto 9 of tobre 1919, n. 2161,
per le derivazioni di acque pubbl:che, e del regolamento 14 ago-Ato 1920, n. 1282, nonchè di tutte le prescrizioni legislative Le17 regolimentari concernenti il buon regime delle acque pubbliche,
l'agricoltura, la piscicoltura, l igiene e la sicurezza pubblica.

Vicenza, 12 gennaio 1923.

L'ingegnere capo del Genio civile
L. Del Gaudio.

la,6711 - A pagamento.
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R. Prefettura di Treviso m) l'aggiudicataio al mo:nento della stipulaalone del con-
tratto dovrà dimostrare di aver depositato nella sezione di R. te-

AVVISO D'ASTA soreria provinciale di Treviso la cauzione definitiva equivalente al
por la vendita di kg. 88850 di tornitura e limatura di bronzo ventesimo dell'importo complessivo del metalle alienato. Tale cau-

e kg. 18124 di spelette zione dovrà essere depositata in numerario, in big.ietti di Stato
od in biglietti di banca accettati come denaro nelle casse dello

SI RENDE NOTO Stato, in rendita del debito pubblica al portatore od in titoli ga-
obe nel giorno 20 febbraio b. V, alle ore 11 ant, nella saladella rantiti dallo Stato al valore di borsa nel giorno del deposito.
Prefettura addetta agli incanti, davanti al signor profet'o, o chi Esso sta a garanzia dell'adeaipimento di tutte le obbl gezioni
per esso,'si terrà un'asta pubblica per la vendita di kg. 88850 di del contratta e del risarcimento dei danni derivan i dallo ina-
tornitura o limatura di bronzo e Rg 18124 di spolette esistentinel demp:mento delle obbligazioni stesse da parte delfaggiudica-
magazzino bronzi di propriota del Commissariato per le ripara- tario;
sioni dei danni di fuerra di Treviso· n) l'intero quantitativo di metallo alienato dovrà essere

.

Le condizioni della gara sono le seguenti: ritirato entro 30 giorni dalla data di approvazione del contratto.
a) l'asta .airà luogo per mezzo di offerte segrete, secondo Per ogni giorno di ritardo verrà applicata all'ag iudica'az io una

le norme stabitite negli articoli 86 e 90 del vigente regolamento penale dl L. 100, rimanendo tuttavia inteso che, dopo il quindice-
sulla contabilitA generale dello Stato e l'aggiudicazione al miglior simo giorno di ritardo, è in facoltå dell'Amministrazione di pro-
offerente sarà definitiva al primo incanto; cedere med:ante altra gara alla vendita del metallo non ritirato

b) i quantitativi del metallo da alienarsi costituiscono un in danno dell'aggiud:catario, il quale perderå l'intera cauriono
unico lotto di cui gli aspiranti potranno pr endere visione nel prestata ;
predetto 'msgazzino, attigua all'ufficio postale, date ore 9 alle o) l'importo del metallo acquisf4to dovrà essere versato
ore 12 e dalle ore 14 alle ore 17 di tutti i giorni precedenti a nella sezione di R. tesoreria provinciale di Treviso con imputa-
quello della gara: zione al capo XIII, capitolo 3a9, art. 15 del bilancio d'entrata per

c) qualora dalla pesatura risultasse che i quentitativi del l'esercizio in corso, in tre rate eguali: la prima entro il quinto
inotallo existente in magazzino sono inferio i a quel i sopraindi- gio o dall'approvazione del contratto e avanti d'iniziare il ritiro
cati, Paggiudicalario ha la facoltà di chiedere che le quantità del metallo, la seconda appena ritirata la quarta parte dell'intero
mancanti siano coperte da eguale materiale che il Commissariato quantitativo del metallo stesso e prima d'iniziare il ritiro del
ha.disponibile in Vittorio Venelo pressa la Fonderia i e P,Ii rimanente e la terza appena ritirata la metà del quantitativo
Detto rhaterialeverrimesso franco Magazzino bronzidiTreviso suddetto o avanti d'iniziare il ritiro dell'altra metà.

a cura e spese delPAmministrazione, e ad esso sono estens bili Le quietanze di tesoreria verrando ritirate dal consegnatario
tutte le norme e condizioni stabilite per il metallo esistente in del magazzino;
Magazzino- p) l'aggiudicatario dovrà nel contratto eleggere domicilio
La richiesta di cui so¡ìra dev'essere fatta per iscritto dal con¯ per tutti gli effetti del contratto stesso nella casa comunale cÏÏ

segnatario entro 11 giorno successivo a quello in cui avverrà la Treviso.
consegna deill'ultimo quantitativo di metallo esistente in magaz- q) le speso d asta, contratto, registro, ecc , sono a carico
sino e l'Amministrazione si obbliga di fornire il materiale man- dell'aggludicatario;
cante nel socondo giorno successivo a quellodellarichiesta.Ove, r) per tutte le altre condizioni non indicate nella presente
invece, ridultasse dalla pesatura che i quantitativi sono superiori, riferimento al "succitato regolamento sulla contabilità generale.
l'aggludicatario ð tenuto a ritirarli completamente pagandone il Tieviso, 20 gennaio 1923.
relative importo· Il delegato al contratto

d) il.prezzo di vendita tanto della limatura e della torni- gg¡goiga,
tura quanto delle spelotte è unico e il minimum cui si potrà ar¯ 6838 - A credito.
rivare nellaggladicazione, verrå previamente stabihto dall'Ammi- PßEFETTURA DI SALERNOmatrazione in una scheda segreta, chiusa con sigillo specia e, da

(loporsi dall'autoritå che presiede l'asta alla pres aza degli astanti Divisione I - Contratti
sul banco degli incanti, all'atto dell'aprirsi dell'adunanza ; AVVISO D'ASTA

e) por essere amméssi all'asta gli aspiranti oltre ai consueti
nértincati di penalità e moralità dovranno, contemporaneamente SI RENDE NOTO
all'offertalia carta da bollo da L. 2, esibire la ricevuta di una se- che il giorno 13 febbraio p. v., alle ore 10, in una sala di questa
stone di R. tesoreria provinciale comprovante il deposito di lire prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefetto, od a chi per esso,
10.000 a titolo di cauzione provvisoria, il quale verrà restituito, si addiverrà ad un secondo esperimento di asta, per la vendita

chiuso Pincanto, a tutti i concorrenti non rimasti aggiudicatari, della .

cd una dichiarazione, parimenti in carta da L. 2 con cui gli aspi- prima sezione cedua del bosco « Montagna o contrada Campo
ranti stessi attestino di aver preso conoscenza diretta del metallo d'Amore, Triangola Cimito, del comune di Postiglione.
ogg tto dell'asta e di-averlo trovato di loro convenienza in ogni La vendita si fara giusta 11 verbale di assegno della II. Ispe-
riguardo. zione forestale di Salerno e del relativo capitolato approvato con

/) Fammissione all'asta ver à fatta in modo inappellabile da deliberadone del 29 marze p. p. e modificato con successivo de-

questa R. prefettura ,
liberato 15 ottobre u. s. in auniento del prezzo di base di lire

g) le spese di pesatura nella pesa pubblica di Treviso, di 207.448.

carico e di trasporto sono a carico dell'aggiudicatario; L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo

h) tutto il metallo verrà venduto in magazzino coi sacchetti le norme stabilite nel regolamento sulla contabilità dello Stato

e coi barili in cui si trova, calcolando per merce i sacchett . I i maggio 1885, n. 3074.
barili, invece, verranno conteggiati a L.30 ciascuno e per ciascuno La vendita avrà luogo a corpo e non a misura ed in un sol lotto.

di essi verrå detratta una tara di kg. 35; Ogni offerta in aumento non dovrA essere inferiore a L.100 e

i) l'Amministrazione ritiene che le spolette siano scariche, si procederà all'aggiudicazione.anche nel casoin cui all'incanto
essa tuttavia dovrà, nel contratto, esser espressamente sollevata prenda parte un solo concorrente.

dall'aggiudicatario da ogni e qualsiasi responsabilità in caso di Ogni aspitante por essere ammesso dovrà depositare in nume-
eventuali scoppi od esplosioni; cario od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provin-

l) il contratto dovrà essere stipulato entro cinque giorni :iale, a titolo di cauzione provvisoria, la somma di L.20.745 e pro-

dalla aggladicazione e diverrà esecutivo dopo ottenuta l'approva- sentare i seguenti documenti:
slene del Com nissariato ,

1. Domanda al prefetto su carta da L. 1,20.
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1 Certificato di buona condotta
8. Certificato penale.
4. Certificato d'identità personale, da esibirst se ricmesto dal

at ttoscrit to.
6. Attestazlone d'idoneità rilasciata dall' Ispettorato forestale o

dalla Camera di commercio, comprovante che il concorrente é

commerciante di legname.
I documenti di cui al nn. 2 e 3 devono ossere di data non an-

tefiore a 4 mesi.
L'aggiudi atario dovrà, al momento dell'aggiudicazione o al

più tardi entro tre giorni dalla medesima presentare il certifi-
cato di deposito presso la cassa depositi e prestiti di una cau-

zione di L. 20000 nonchè un fideiussore ed un approbatore ed
assoggettarsi alle disposizioni

.

tutte del capitolato visibile in

questa prefettura (ufficio. contratti).
Il pagamento del prezzo di delibera dovrà essere eseguito in

quattro rate uguali giusta il capitolato.
Tutte le spese d'asta, contratto, consegna e collando sono a

carico dell'acquirente, il quale versera la somma di L. 5000 salvo,
occorrendo, deposito suppletivo, in conto corrente della Pre-
fettura.
Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne conse-

gue saranno hopegnativi per l'aggiudicatario all'atto della loro
sottoscrizione.

Lotto 3.
Riso, quintali 300.
Prezzo unitario L. 240.
Ammontare presunto della fornitura L. 72.000.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto Pola.
Autorità che vigila alla esecuzione dell impresa Direzione di

commissariato militare marittimo.

Riso, quintali 25Œ
Lotto 4.

Prezzo unitario L. 740.
Ammontare presuntivo della fornitura L 60.000.
Durata del contratto mesi 6.
Sede per la consegna del lotto Napoll.
Autolità che vigila alla esecuzione dell'impresa: Direzione di

Commissariato militare marittimo.
Lotto 5.

Riso, quintali 150.
I rezzo unitario L. 210.
Ammontrre presuntivo della fornitura L. 36.000
Durata del contratto mesi 6.
Sede per la consegna del lotto Venezia.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa: Direzione di

Commissariato militare marittimo.
Totale quintali 2100.

Qualora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo
di aggiudien entro i termini fissati dal capitolato e dal presente
avviso, oppure non provveda per la pomina di garante idoneo,
sark, senza bisogno di speciale diffkla, dichiarato decaduto dallo

appalto con la perdita del deposito provvisorio e cib senza pre-
giudizio degli altri provvedimenti per il rinnovamento dell'incanto
in suo danno.
Il presidento dell'asta ai •rlserva piena facoltà di escludere

chiunque dei concorrenti senz'essere tenuto a dichiararne i
motivi.

Salerno, 19 gennaio 1923.

Il consigliere aggiunto delegato al contratti
Alberto Arcamone

6912 - A credito

MINISTERO DELLA MARINA

Direzione generale dei servizi amministrativi

Divisione contratti

AVVISO D'ASTA
per unico incanto

a termini abbreviati a cinque giorni

Si fa noto che il giorno 6 febbraio 1923, alle ore 11, avrà luogo
presso il Ministero della marina, innanzi al signor direttore ge-
nerale dei servizi amministrativi, un pubblico unico incanto per

Tappalto della provvista alla R. marina di
R i so

per la somma presunta complessiva di L. 504.000
del seguenti cinque lotti:

Lotto 1

Riso, quintali 800.
Prezzo unitario L. 240.

Ammontare presunto della fornitura L. 192.000.

Durata del contratto 6 mesi.

Sede per la consegna del lotto Spezia.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

Commissariato militare marittimo
Lotto 2.

Riso, quintali 600.
Prezzo unitario L. 240.

Ammontare presunto della fornitura L. 144.000.
Durata del contratto 6 mesi

Sede per la consegna del lotto Taranto.

Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

commissariato militare marittimo

Totale presunto della fornitura L. V4.000.
nei limiti di tempo ed alle altre condizloni stabilite dal relativo

capitolato di oneri n.18 in data 2 dicembre 1922 del Ministero
della marina, Ispettorato di commissariato, nonchè da quelle ge-
nerali di appalto da osservarsi per le forniture e le vendite del

generl alimentari per conto della R. marina approvate con de-
creto Ministeriale 7 giugno 1912.
L'appalto forma cinque lotti e fincanto avrå luogo a norma di

quanto è stabilito dall'art. 87 (comma a) del regolamento per l'Am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato,
cioè, mediante offerte segrete, scritte separatamente per ciascun
lotto su carta da bollo da L. 2, da presentarsi all'asta, o da

farsi pervenire in piego sigillato. con impronta a coralacca,

alle autorità appaltanti, per mezzo della posta, ovvero conse-

gnando persondimente il piego o facendolo consegnare a tutto 11

giorno che precede quello dell'asta.
Delle offerte trasmesse per la posta non sarà tenuto. alcum

conto se, per una causa qualsiasi, non pervenissero in tempo
alle Commissioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dicati il nome dell'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non song ammissibili le offerte condizionate o quelle inviatd

per via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'ao-
cettazione di offerte, sottoscritte e presentate dai concorrenti
all'asta per conto di terze persone.
Nelle offerte 11 ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre,

anche in lettere, sotto pena di nullità.
Detto ribasso dovrà inoltre essere espresso in un tanto per

ogni cento lire dell'importo complessivo del lotto.
Nel suddetto giorno 6 febbraio 1923, alle ore 12, si procederà

all'aggiud.cazione definitiva di ciascuno dei sudd tti lotti a favore

di colui che avrà fatto partito più vantaggioso superando o al-

meno raggiungendo il ribasso minimo contenuto nella scheda se-
greta -dell'Amministrazione.
Tale ag Judicazione avrà luogo anche nel caso sia presentata

una sola olierta per lotto.
Saranno ammesse agl'incanti solamente quelle Ditte le truali

proveranno per mezzo di certificati di data non anteriore a due

mesi da quella del presente avviso, rilasciati dalle Camere di
commercio, sotto la cui giurisdizione la Ditta concorrente risiede

ed ha la cerchia del propri affari, o, in mancanza dai sindaci dei

Comuni, di ess< rt negozianti[grossisti di riso.
Saranno dis nsati dall'esibizione del certificato i concorrenti

che comproveranno di aver fornito il riso ne¿li ultimi sei mesi

con soddisfazione dell'Amministrazione marittima.
Tale soddisfazione dovrà risulfare da certificato.rilasciato dal-

l'autorità incaricata di vig lare alla esecuzione del contratto.
I concorrenti per adire all'asta dovranno produrre 11 certificato

di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regno



MO GAZZETTA UFFICIXLE DEL REGNO D'ITALIA - Innerzioni

Banoa d Italia), a garansla dell•asta e per cauzione del contratto
da stipularsi, la somma di L. 19.200 pel 1° lotto, di L 14.400
pel 2· lotto, di L 7200 pel 8* lotto, di L 6000 pel 4* lotto e di
L. 3800 pel'5· lotto, in contanti od in titoli di credito emessi o
garantiti dallo Stato, valu'ati al corso legale del luogo e del giorno
del deposito.
Non saranno accettate oferte con edeposito in contanti od it

altro modo.
31 avverte che a tutti coloro che avranno presentato oferte,

senza essere risultati aggiudioatari, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazionedisvincolo,della causione a tergo della quie-
tanza di deposito.
A coloro invece che solo avessoro fatto il depositp in tesore-
ria, senza, rendersi poi offerenti, Terrà rilasciato un certifloate
diohtarante che segni l'aita ionsa che i medesimi vi prendessere
parte, onde se ne valgano per fare a loro oura le pratiche di
svincolo.
Le spese di registro, bollo, stampa, eoe., saranno tutte a ca-

rico dell'assuntore, il quale dovrà versarne il presunto importo
a quest'ufficio al¶atto della stipulazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso 11 Ministero della

,
marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti di Spezia,
.di Taranto, ,di Pola, Comandi basi navali di Napoli e Venezia
e presso le principali Camere di commercio del Regno.

can provvisori al portatore in corrispondenza delle azioni sot-
toscritte.

Roma, gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.
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Amministrazione provinciale di Roma
Il Consiglio provinciale di Roma, nelle sedute del 14, o 15

dicembre 1922, ha deliberato il bilancio preventivo per l'esercizio
1923 nelle risultanze appresso indicate:

SPESA.

Spese eTettive obbligatorie:
ordinarie

. . . . . . . . L. 35.623.740,93
straordinarie

. . . . . . > 8.319.593,30

L 43.973.334,28
Spese effettive facoltative .

> 1.865.069,82

L. 45.838.394,04
Movimento di capitall . . . . . . . . . . . .

> 21.ö36.524,58
Partite di giro . > 28.814.542,81

Totale della spesa . . . L. 96.183.461,44

Roma, 22 gennaio 1923.
Il capo sezione ai contratti Entrate effettive:

ENTRATA.

dott. Angelico Pacelli ordinarie . . . . . . . . L 34.747.424,37
6863 - A credito. straordinarie

. . . . . .
> 4.281.574,52

" LLOYD MEDITERRANEO ,, L. 39028.998,89
Societa italiana di navigazione Movimento di capitali . . . . . . . . . . . .

< 28.34õ.919,74
Anonima con sede in Roma Partite di giro . . . . .

•
. . . . . > 28.814.642,81

Capitale sociale L 58.000 000 - Versato L. 12.000.000 Totale dell'entrata . . . L 96.189,481,44
In seguito alla deliberazione dell'assemb'en degli azionisti della

Società in data 3 aprile 1922, relativa agli nunienti del capitale
sociale, omologata dal tribunale di Roma con decreto 16 giugno
1922 e pubblicata sul Foglio annunzi legali di Ro na, n.'63 in data
9 agosto 1922.

SI COMUNICA
che il Consiglio d'amministrazione della Socie'à, con deliberazione
in data 18 gennaio 1928 ha stabilito di dare esecuzione al 2* au-
mento del capitale sociale, e cioè da Lit.12.0000CO a L. 54.000000
determinalido come segue le condizioni, modalità e termini della
efettiva emissione del predetto nuovo capitale e dell'esercisio di

opt.ione da parte degli obbligazionisti;
1. L'aumento di capitale da L. 12.003.000 a Lit. 54.000.000 ar-

Terrà mediante emissione di n. 210.000 azioni del valore nominale
di L. 200 olascuna, godimento 1* febbraio 1923.

2. Le dette n. 210.000 nuove az:oni vengono oferto in opzione
al possessori delle n 76.000 obbl gazioni « Lloyd Mediterraneo>
Enora non estratte, e precisamente in ragione di 11 azioni nuove
per ogni 4 dbbligazioni possedute.

3 Il periodo utile per l'esercizio della opzione è stabilito a

partire dal giorno 1* febbraio 1923 e sino a tutto il giorno 15 feb-
bra o 1923.
Trascorso tale termine senza che l'opzione sia stata esercitata

essa si iiitendera rinunciata.
4. Per esercitare il diritt> di opzione, "gli aventi [diritto do-

Tranno presentãre i certificati (nominativi od el gorfatore) rap-
presentativi delle obbligazioni possedute. accompagnati da di-
stinta numerica in duplo presso le filiali di Genova - Firenze-

Milano - Nãpoli - Palermo - Roma - Torino della Banca
mmmercÌalã italiana o del Credito italiano nel termine di cui al

precedente articolo 3.
AlPat o della sottoscrizione dovrà essere versato l'intero im-

porto del valore nominale delle azioni sottoscritte (L. 200 per
azione) oltre gli interessi 5 0¡O dal 1* febbraio 1923 al giorno del

pagamento.
5. Ai sottoscrittori saranno rilasciati immediatamente certifi-

Deficienza da coprirsi coi centesimi addizionali:
sovrimposta fondiarla

terreni (aliquota L 2,12) L. 14.292.917,28
fabbricati (id. L. 8,82). • > 13.053.249,14

L 27 340 166,42
sovrimposta sulla R. M. (cent. 10) . . . > 6.600 000,00

Totale
. . . L. 33.946.166,42

Il presidente
della deputazione provinciale

P. Baccelli.

Il segretario genemle
G Beer.
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AVVISO

In esecuzione del decreto Mi-
nisteriale 18 dicembre 1928 si fa
noto che Tenebroso Lazzaro nato
il 13 dicembre 1896 a Nicastro,
dove risiede, ha chiesto di essere
autorizzato a cambiare il svo co-
gnome in quello di Visciglia, ed
11 suo nome in quello di An-
tonio.
Chiunque vi possa avere inte-

resse, potrà produrre opposi-
zione nel termine di cui all'ar-
ticolo 122 del R. decreto 15 no-
vembre 1865
Nicastro, 23 gennaio 1923.

Tenebroso Lazzaro.
6897 --- A pagamento.

(2a pubblicazione).
Il sottoscritto, intende gio-

varsi della facolta concessa da-
gli articoli 10 e 30 delT.U.delle
leggi sui diritti d'autore, appro-
Tato con R. decreto 19 settene
bre 1882, n. 1012, sèrie 3a, quindi
dichiara di riprodurre Yopera
di Renato Fuelni < Le Vèglie
di > eri ».
- La riproduzione RTverrà in due
distinte edizioni di 12.000 copie
una e 3000 copie l'altra che
verranno poste in vendita lire
0,80 la prima e lire 3 la se-
conda.
Mi ebblige di pagare il premio

del 20° agli aventi diritto e di-
chiaro avere compiuto le for-
malità di legge.

Firenze, 6 ennäto 1923.
Attilio ustfrini
corso ,Tintori n. 8.

6298 -- A pagamento.

, Tumino Raffaele, gerente. Dario Peruzy, direttore Tipografia delle Mantellate.


